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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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Il dono corrisposto che Dio richiede: diffondere la Parola divina B.D. No. 5413

15. giugno 1952

oi sperimentate giornalmente il Mio Amore, il Mio Spirito è ininterrottamente attivo su ed in voi,  
percepite la Mia Parola, ricevete la Forza e la Grazia in misura insolita, potete attingere sempre e 

continuamente alla Fonte dell’eterna Vita, Io Stesso vi guido su tutte le vostre vie, Io conservo il 
vostro corpo, affinché serva all’anima per la maturazione; Io veglio si di voi che Mi amate, perché 
dovete diventare figli Miei, vi mando i Miei messaggeri di Luce in Protezione contro il male; non 
lascio passare nessun giorno senza darvi una Rivelazione del Mio Amore, perché Io Sono con voi e  
rimango con voi fino alla fine del mondo. Ma come potete rendere questo credibile ai prossimi, che 
loro stessi non vengono a sapere nulla di tutto questo, che si sono allontanati da Me e che, se Mi  
avvicino a loro, non Mi riconoscono nemmeno? Come volete dimostrare Me Stesso a loro, affinché 
possano credere in Me e loro stessi stabiliscano il legame con Me? Non si accorgono di nulla del Mio 
Amore, perché camminano come ciechi ed in loro non può essere accesa una Luce spirituale contro la 
loro volontà. E non conducono una vita nell’amore, perché il mondo e le sue gioie può risvegliare in 
loro solamente l’amore dell’io. E per questo non possono credere, perché la fede procede dall’amore. 
Ma Io vi ho dato l’incarico di istruire i vostri prossimi e di guidare a loro la Mia Parola. E con questo 
incarico sapete ora che soltanto la Mia Parola può essere loro una testimonianza di Me Stesso, perché 
Io parlo direttamente agli uomini stessi tramite la Mia Parola, ed allora non Mi potranno più negare, 
premesso che siano volonterosi di ascoltare la Mia Parola. I non volonterosi giungeranno difficilmente 
alla fede in Me, e questi non possono nemmeno ricevere una dimostrazione di Me Stesso contro la  
loro volontà. Ma vi dovete prendere cura appunto dei non volonterosi, di coloro che sono stati respinti  
dalla via della loro vita nel regno del Mio avversario, che stanno in mezzo al mondo ed essendo 
totalmente senza Luce possono cadere totalmente vittime di lui, se un portatore di Luce non si prende 
cura di questi uomini e fornisca loro dapprima un piccolo chiarore, che li risvegli da un lungo sonno di 
morte e che ora vorrebbero rinforzare, se sono volonterosi, di ricevere più Luce. Costoro li potete ora 
istruire su Incarico Mio, e si sentiranno anche interpellati da Me, se voi lasciate parlare Me Stesso 
attraverso voi,  se  trasmettete  loro la  Mia Parola che voi  stessi  avete ricevuto da Me. L’immensa  
Pienezza di Grazia, che il Mio Amore ha riversato su di voi, deve diventare attiva mediante voi sui 
vostri prossimi; dovete essere i mediatori fra loro e Me, perché Io Stesso non posso agire direttamente, 
dov’è ancora buio, la Mia Luce li abbaglierebbe. Ma voi ricevete giornalmente la dimostrazione del 
Mio Amore, potete accogliere giornalmente dalla Mia Mano ciò che ha un valore inestimabile per 
l’Eternità, sentite la Mia Parola e prendete Forza e Luce in tutta la Pienezza, con cui ora dovete di 
nuovo lavorare per la benedizione dei vostri prossimi. Questo è il vostro dono di risposta, che Io 
pretendo, che rivalutiate il Regalo che il Mio Amore vi da, che parliate al Mio Posto e Mi diate la 
possibilità di agire sugli uomini, che non hanno ancora trovato la via verso di Me e che però non sono 
non volonterosi, di percorrerla. Da loro a Me non esiste ancora nessun legame, ma può essere ottenuto 
se voi Mi fate parlare attraverso voi. 

V

Perciò  diffondete  la  Mia  Parola,  andate  fuori  ed  istruite  tutti  i  popoli;  fatelo  afferrando  ogni 
occasione, dove potete annunciare il Mio Agire su di voi, dove potete portare ad altri il patrimonio 
spirituale ricevuto, non lasciate giacere inutilizzato ciò che ha un immenso valore per lo sviluppo dello 
spirituale, lavorate con la libbra che Io vi ho prestato, siate ferventemente attivi nella Mia Vigna, 
annunciate ai vostri prossimi il Regno di Dio, e ricevete la Mia Benedizione per la vostra attività.  
Allora vi rendete degni dell’insolito Dono di Grazia, allora la Mia Parola si fa strada nei cuori degli 
uomini, e troverà l’eco presso tutti coloro che sono di buona volontà.

Amen
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La diffisione della Parola divina 

L’Incarico del Signore ai Suoi servi B.D. No. 6868

9. luglio 1957

onsideratevi sempre soltanto come Miei messaggeri, che devono portare il Mio Vangelo fuori nel  
mondo, che danno ad altri ciò che è stato trasmesso loro, su Incarico del loro Signore. Ricevete e  

distribuite. Perché questo è il servizio che Mi dovete rendere, perché vi siete offerti liberamente a Me 
per la collaborazione nella Mia Vigna. Gli uomini non vengono da sé a Me, per accogliere dalla Mia 
Mano dei Doni, non vengono a cercare Me Stesso, perché non conoscono la via che conduce a Me. 
Perciò voi dovete mostrare loro la via, dovete portare a loro anche i Miei Doni, affinché loro stessi  
abbiano ora il desiderio di venirMi a cercare. E quando Mi fate questo servizio, vi voglio benedire. 
Che vi siete ora dati liberamente al Mio servizio, vi obbliga ora anche all’obbedienza di fronte a Me,  
che consiste solamente nel fatto che eseguiate volontariamente il Mio Incarico, di dare agli altri il Mio 
Vangelo, che non eseguiate arbitrariamente un lavoro che non serve alla diffusione, oppure che non 
siate negligenti, perché allora non Mi sareste dei buoni servi nell’ultimo tempo prima della fine. Si  
tratta di spargere la semenza sui campi, che non sono stati ancora seminati, ed il chicco di seme può 
bensì anche cadere sul suolo non fertile, può cadere su un terreno pietroso o in un deserto sabbioso,  
ma  ovunque  può  anche  germogliare  un  chicco,  quando  gli  affluisce  anche  la  necessaria  acqua 
d’amore,  che  assicura  il  suo  prosperare.  Soltanto  la  piantina  che  viene  curata  attentamente,  può 
prosperare e portare dei frutti, e voi dovete anche dare questa cura alla semenza. Dovete sempre di 
nuovo portare fuori la Mia Parola, portare loro contemporaneamente la buona “Semenza” e “l’Acqua 
viva”, affinché la semenza possa germogliare. Se Io vi ammonisco sempre di nuovo di non trascurare 
questo vostro lavoro, allora da ciò dovete riconoscere quanto sia importante, quanto ho bisogno di  
operai nella Mia Vigna, e quanto diligentemente dovete svolgere questo lavoro, affinché nell’ultimo 
tempo possa essere tenuto un buon raccolto. E voi, che Mi volete servire, non dovete davvero più 
considerare  importante  l’attività  terrena,  perché questa  viene regolata  per  voi,  appena svolgete  in 
modo predominante  il  lavoro per  Me.  Ricordate  che siete  già  benedetti  per  il  fatto  che Io vi  ho 
accettati  come servi nella Mia Vigna, che voi stessi ricevete in continuazione dei Doni dalla Mia  
Mano, che non ogni uomo può dimostrare, che avete anche un sicuro Segno del Mio Amore, ma anche 
un segno del Mio Incarico, che il Signore assegna ai Suoi servitori: perché ciò che voi stessi ricevete,  
non lo dovete trattenere per voi soli, ma dare agli altri in un amore disinteressato per il prossimo. E vi 
dovete anche dimostrare sempre degni di questo grande Dono di Grazia e servirMi fedelmente. Io 
pretendo solo da voi che Mi appianiate la via verso coloro che Mi sono ancora lontani, che annunciate 
Me Stesso, affinché non tengano chiuse le loro porte quando Io vengo e busso. Ho bisogno di voi 
come mediatori, e la vostra medianità obbliga anche che non siate riconoscibili come Miei messaggeri  
tramite insolito splendore di raggi, ma camminiate pure così semplici come i vostri prossimi, che 
nessuna  costrizione  di  fede  deve  obbligarli  ad  accettare  la  Mia  Parola.  Perciò  dovete  parlare  da 
persona a persona, per questo motivo la vostra funzione è più difficile e richiede dapprima tutta la 
vostra dedizione e disponibilità per Me, per adempiere ora anche obbedienti  l’Incarico del vostro 
Signore come Suoi servi. Dovete portare oltre soltanto la Mia Parola, e soltanto dalla Mia Parola voi  
stessi potete attingere la Forza per il vostro lavoro. Non dovete lasciarvi trattenere da coloro che non 
hanno ancora riconosciuto bene la  vostra  missione,  benché non Mi stiano più di  fronte  in  modo 
animoso, dovete percorrere non irretiti le vie, che vi vengono indicate da Me, che conducono là dove 
c’è  ancora  il  paese  deserto,  incolto,  dove dovete  impiegare  il  badile,  per  vangare  il  terreno e  di 
seminarlo con un bene di semenza, che Io Stesso vi fornisco. Dovete lavorare soltanto con questo, e 
Mi sarete dei servi fedeli, che Io benedico ora e nell’Eternità.

C

Amen
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L’attività spirituale deve precedere quella terrena B.D. No. 3203

28. luglio 1944

ovete essere pienamente attivi per il Regno di Dio. Non dovete preporre l’attività terrena a quella 
spirituale, ma dovete sempre ricordarvi che volete servire Dio e perciò dovete adempiere il Suo 

Incarico, prima che pensiate al mondo ed alle sue pretese. Ogni ora che dedicate a questo compito  
spirituale, vi apporterà una benedizione più ricca che possa mai raggiungere la vostra attività terrena. 
Ma in questa troverete il sostegno, affinché possiate svolgere anche questo senza difficoltà. Il tempo 
corre,  la lotta spirituale diventa sempre più difficile,  la miseria terrena s’ingrandisce e gli  uomini  
cadono sempre di più da Dio ed a loro devono essere indicate le conseguenze, devono essere ammoniti 
ed avvertiti e per questo Dio vi ha chiamati, affinché parliate al Posto Suo, che chiariate agli uomini e  
cerchiate di guidare il loro sguardo nel Regno spirituale. E perciò dovete essere continuamente attivi e 
non lasciarvi trattenere da nulla, ma sempre rimanere in contatto con Dio ed accogliere da Lui le  
Indicazioni. Non dovete temere che con ciò trascuriate un altro lavoro, perché al vostro fianco stanno 
degli  esseri  di  Luce che guidano il  vostro lavoro terreno e  vi  rendono capaci  di  eseguirlo  senza 
resistenza.  Ma  vi  sostengono  spiritualmente  nella  misura  molto  più  ampia,  e  dovete  dare 
considerazione  alle  loro  ammonizioni  e  non  ribellarvi,  quando  vi  inducono  all’attività  spirituale, 
mentre  lasciano  sorgere  in  voi  fulmineamente  altri  pensieri  che  vi  devono  stimolare  all’attività 
spirituale. Affidatevi giornalmente alla Provvidenza del Padre celeste e badate a ciò a cui vi spinge la 
voce del cuore. Staccatevi più sovente dalla Terra e rivolgetevi a Lui nella preghiera, di Cui volete  
essere i servi. Aumentate la vostra forza tramite l’accoglimento della Sua Parola, sia questa diretta 
oppure  tramite  la  trasmissione,  datevi  al  suo  effetto  e  poi  recatevi  all’opera  giornaliera  e  sarà 
benedetta. E per quanto creiate ed agiate sulla Terra, senza la Benedizione di Dio nulla riuscirà di ciò  
che  iniziate.  Ma  appena  Dio  benedice  la  vostra  attività,  questa  scorre  anche  facilmente,  ma  la  
Benedizione di Dio vi è certa, da quando siete attivi per il Regno di Dio, quando preponete il lavoro 
spirituale davanti a quello terreno, se dapprima pensate alla vostra anima, piuttosto di assecondare al  
corpo il suo diritto. Dio ha bisogno di voi che volete lavorare per Lui come Suoi servitori sulla Terra,  
ed Egli vi mette davanti a dei compiti, il cui assolvimento vi spetta e che dipende dalla vostra volontà. 
E dovete prendere sul serio questo compito e non diventare tiepidi e trascurati, perché ogni giorno è 
significativo e può portare una grande Benedizione a voi ed ai vostri prossimi, se viene sfruttato bene 
spiritualmente. Se però a questo compito viene preposto il mondo, allora per le vostre anime il tempo 
trascorre inutilmente, perché ciò che è stato conquistato terrenamente è inutile per l’Eternità; ma la  
vita terrena può finire molto presto, ed ogni successo terreno è caduco in vista della morte. Il lavoro 
spirituale invece vi riporta dei valori per l’Eternità. E dovete sempre pensare a questo, quando siete 
indecisi quale attività dovete iniziare. Sfruttate ogni ora e servite Dio, dandovi a Lui ed accogliendo la  
Sua Parola, lavorando per Lui ed il Suo Regno, insegnando ai vostri prossimi e dando loro l’annuncio 
della Volontà di Dio. E sia la vostra attività spirituale come quella terrena vi riporterà la Benedizione 
di Dio ed avrete successo in ciò che intraprendete.

D

Amen

La missione dei servitori di Dio secondo la facoltà - Vita d’amore B.D. No. 3304

23. ottobre 1944

n quale  modo siate  attivi,  vi  viene  annunciato  appena  inizia  la  vostra  missione  ed  allora  non 
indugiate a seguire la voce interiore, la voce del cuore che vi spingerà a questo o quel parlare ed 

agire. Perché sarete guidati dalla Volontà divina e dovete soltanto darvi a Lui pieni di fede, allora 
anche  la  vostra  volontà  tenderà  alla  stessa  cosa,  agirete  secondo  la  vostra  volontà  e  comunque 
eseguirete la Volontà di Dio. Allora sarete soltanto strumenti di Dio e capaci di amministrare la vostra 
funzione sulla  Terra.  Perché Dio vi  mette  nel  posto dove potete  agire  con maggior  successo.  Ed 
ognuno che vuole servirGli viene impiegato secondo la sua facoltà ed ora deve agire come glielo dice 
il cuore. Più gli uomini prendono conoscenza della pura Parola di Dio che il Suo Amore Stesso guida  
sulla Terra, prima penetrano nella Verità e più sicuramente possono essere salvati dalla loro miseria  

I

Source: https://www.bertha-dudde.org/it La Parola di Dio - 6/33



spirituale. Ma senza la Parola di Dio non penetrano nella Verità e la miseria sulla Terra non può finire. 
Diffondere la Parola di Dio è il vostro compito più importante che potete però eseguire in tutte le 
situazioni di vita, in ogni tempo ed in tutti i luoghi, perché se non lo potete con delle parole, allora la  
potete insegnare tramite il vostro esempio, cioè potete stimolare i prossimi all’imitazione tramite una 
vita d’amore disinteressata e così potete presentare loro la Dottrina dell’Amore nell’azione e registrare 
pure dei successi; perché appena l’uomo esercita l’amore, anche il suo pensare s’illumina e s’avvicina 
alla Verità. La Parola di Dio nella sua Purezza insegna soltanto l’amore ed indica le conseguenze di 
una vita d’amore come anche di una vita senza l’amore. Ogni ulteriore sperare è poi l’effetto di questa  
vita d’amore richiesto. E perciò il  vostro compito è dapprima di vivere voi stessi nell’amore, per  
dimostrare anche ai vostri prossimi la benedizione di una vita nell’amore, il sapere della pura Verità.  
Potrete adempiere il vostro incarico solamente, se voi stessi fate dei Comandamenti divini la linea di  
condotta del cammino della vostra vita. Perché i Suoi servitori devono anche vivere la Sua Parola fino 
in fondo, altrimenti sono inadeguati per la diffusione della stessa, altrimenti la danno oltre soltanto 
come parola espressa senza Forza. Perché la Forza dello Spirito non vivifica questa parola e così non 
può nemmeno risvegliare alla Vita. E così il  successo dei servitori di Dio dipenderà sempre dalla 
capacità e dalla volontà di amare dell’insegnante, e così rispetto alla sua volontà d’amare gli verrà  
anche assegnato il compito, appena inizia la sua missione. E perciò lavorate su di voi, rendetevi capaci  
ad essere ferventi servitori del Signore, vivete nell’amore, affinché possiate anche insegnarlo, in modo 
che come conseguenza dell’amore, possiate voi stessi ricevere un sapere che potete trasmettere ora ai  
prossimi, e lottate per una forte fede, affinché possiate dimostrare ai vostri prossimi la Forza della 
fede. Sorgete nella vostra attività, nel vostro tendere verso il Regno spirituale, affinché anche ai vostri 
prossimi questo Regno appaia desiderabile, in modo che lascino il mondo e si rivolgano al Regno 
spirituale, affinché abbiate successo nel vostro lavoro per il Signore. E lasciate a Lui per ciò di cui 
Egli ha bisogno di voi, lasciate a Lui quale lavoro Egli vi assegna, perché Egli sà davvero meglio in  
quale  posto  vi  può  mettere,  affinché  possiate  essere  attivi  con  successo.  Perché  ognuno  che  è 
volenteroso di servire verrà gioiosamente accolto, perché tutti sono necessari per il lavoro sull’anima 
che inizierà in grande volume solamente dopo che Dio Si E’ fatto riconoscere con evidenza, dopo che  
avrà parlato agli uomini mediante la natura. Soltanto allora inizia l’importante lavoro per il Suo Regno 
e poi dovrete essere ferventi, perché è breve il tempo che vi rimane ancora fino alla fine. E perciò Dio 
chiama ovunque i Suoi servitori ed Egli li prepara. Egli scioglie le lingue, rende i cuori comunicabili, 
illumina il pensare di coloro che Gli sono dediti ed Egli guida insieme gli uomini che necessitano di  
Forza e Vigore, che possano attingere questi dalla Sua Parola che viene guidata direttamente da Lui 
sulla Terra, che Egli ha benedetto con la Sua Forza e che perciò sarà Donatrice di Forza, di ristoro e  
refrigerio nella miseria che verrà. E chi sente questa Parola e l’accetta credente nel suo cuore, sarà 
forte di rimanere fedele a Dio e sosterrà vincente anche l’ultima lotta contro la fede.

Amen

L’offrire della Parola divina nell’amore - Successo assicurato B.D. No. 4502

3. dicembre 1948

on è davvero senza significato in quale modo vi viene guidata la Mia Parola, perché il grado 
d’amore in cui la Mia Parola viene offerta, è sovente determinante, se l’accettate o la rifiutate. 

Tutto ciò che viene divulgato, deve avvenire nell’amore, altrimenti non parla ai cuori, ma deve essere 
accolto dai cuori, Un uomo colmo d’amore la dà in modo che risveglia l’amore corrisposto, e questo è 
della massima importanza nell’offrire la Mia Parola, perché allora è garantita la piena comprensione,  
appena vi partecipa l’amore, che effettua il risveglio dello spirito. Senza amore la Mia Parola rimane 
morta ed incomprensibile, viene detta così, ma non ha nessuna Forza, perché allora è soltanto un 
suono vuoto senza vita. Se l’uomo vuole rendere felice il prossimo, allora è già predominante l’amore 
per il prossimo, e quello che poi diffonde, penetra nei cuori, là viene accolto e secondo la propria  
volontà d’amore viene percepito come Regalo prezioso, come Dono dell’Amore. Dove si riconosce 
l’amore del donatore, la volontà di rifiutare s’indebolisce, dato che poi fluisce una Forza dalla Parola 
sul  ricevente,  che non si  può e non si  vuole chiudere.  Perciò i  rappresentanti  della  Mia Dottrina 

N
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devono essere volonterosi d’amare e d’agire d’amore, per essere idonei di accogliere la Mia Parola  
dall’Alto  e  di  rendere  accessibile  ai  prossimi  la  Mia  Parola  con la  sua  forza,  perché il  semplice 
divulgare  della  Parola  rimane senza impressione,  può quindi  essere  molto facilmente  qualcosa di 
formale, un predicare mestierante senza vita della Mia Dottrina e perciò anche senza successo. Allora 
la Mia Parola è senza Forza, perché viene ascoltata soltanto con le orecchie, ma non penetra fino al 
cuore. Perché soltanto l’anima sente la Forza e questo in uno stato di percezione amorevole e la sua 
risposta. Dei moti a cui l’uomo non bada come tali, possono preparare all’anima la più grande felicità 
e non essere sentiti dal corpo, e quando l’anima sente la Mia Parola in una tale amorevole sensazione, 
si trova in mezzo all’Irradiazione di Forza di cui Io Sono la Fonte. Se lei stessa non è volonterosa 
d’amare ma la Mia Parola le viene offerta con amore, la Forza penetra comunque in lei e se ne lascia 
irrorare senza resistenza. Il grado d’amore del ricevente e del donante influenza oltremodo l’effetto 
della Mia Parola, e perciò su questo deve essere rivolta l’attenzione, che la divulgazione della Mia 
Dottrina non deve mai  aver  luogo mediante  la  costrizione o disposizioni  forzate,  ma i  Miei  veri 
rappresentanti devono essere pazienti, mansueti, amorevoli e malgrado ciò ferventi, se vogliono avere 
successo ed essere per Me dei fedeli servitori sulla Terra. Non è sufficiente che la Mia Parola venga 
soltanto letta oppure portata agli uomini in ascolto con modi di parlare stabiliti. Deve diventare viva 
con il fatto che il predicatore voglia aiutare i suoi prossimi nell’amore misericordioso, che li vorrebbe 
guidare nella Verità e con ciò nella giusta riconoscenza di Me Stesso e tramite il suo amore vengano 
aperte le porte dei cuori degli ascoltatori. Allora la Mia Parola troverà l’accesso presso gli uomini, 
verrà percepita come divina, come Verità ed accettata, perché la sua Forza fa bene all’anima, che 
riconosce l’Origine divina e si sente attratta da Me mediante la Mia Parola.

Amen

Operai nella Vigna del Signore – L’attività B.D. No. 4579

3. marzo 1949

i ho scelto per la collaborazione spirituale nell’ultimo tempo prima della fine, vi ho assegnato  
una funzione che potete ben amministrare secondo la Mia Volontà se vi affidate a Me, quindi vi 

mettete  totalmente  sotto  la  Mia Guida.  Perciò non dovete  volere  voi  stessi,  ma vi  dovete  lasciar 
guidare, quindi far venire tutto vicino a voi, non temere, non preoccuparvi e non guardare timorosi al  
futuro, dovete darvi soltanto a Me e lasciar operare unicamente Me, e tutto verrà com’è la Mia Volontà 
e com’è utile per il  lavoro per Me ed il  Mio Regno, che siete volonterosi  di  eseguire.  Io voglio  
regolare tutto per voi,  Io guido tutti  i  vostri  passi,  Sono a vostro fianco con Consiglio e Fatto,  e 
sentirete nel cuore la Mia Volontà, cioè se vi date a Me, come la vostra volontà è anche la Mia,  
penserete, parlerete ed agirete spinti dallo spirito in voi, che non vi istruirà mai in modo sbagliato. Io 
vi ho eletti, perché conosco la vostra volontà, che Mi sarà sottoposta e così anche il Mio Spirito possa 
agire in voi. Quindi in ogni momento potete essere certi della Mia Protezione e Guida e parlare senza 
preoccupazione, come ve l’ispira il Mio Spirito, potete portare all’esecuzione ogni pensiero che sale in 
voi, perché ora siete soltanto ancora la forma che Io ho scelto, per lasciar irradiare il Mio Spirito, voi 
siete  in  Verità  gli  operai  nella  Mia  Vigna,  che  eseguono  soltanto  la  Volontà  del  loro  Signore  e 
svolgono ogni attività terrena soltanto nell’interesse della missione che vi spetta. Sarete costantemente 
guidati e non portate nessuna responsabilità per il fare e parlare, perché vi siete offerti a Me al servizio  
ed ora Io assumo ogni responsabilità per i Miei servi come vostro Signore, finché Mi vogliono servire  
nell’amore e fedeltà. Ed Io possiedo questa vostra volontà e perciò vi benedico, perché ho bisogno di 
voi per questa missione sulla Terra, perché la fine è vicina e la dovete annunciare ovunque, perché  
dovete parlare su Incarico Mio a tutti gli uomini, che sono di buona volontà, affinché si preparino alla 
fine che si sta avvicinando, com’è deciso sin dall’Eternità.

V

Amen
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Annunciatori viventi del Vangelo B.D. No. 6073

8. ottobre 1954

n annunciatore vivente della Mia Parola avrà anche successo nel suo lavoro della Vigna, perché 
lavora con la Forza del Mio Spirito, è quindi un servo che è provvisto da Me con tutto ciò che gli  

serve per il suo lavoro. Egli può distribuire abbondantemente perché ha ricevuto abbondantemente. E 
può dare ad altri il Vangelo, la Dottrina d’Amore di Cristo, perché Io Stesso l’ho predicato sulla Terra,  
perché Io parlo nuovamente attraverso il Mio servo agli uomini, e tali Parole sono veramente piene di  
Forza e parleranno ai cuori degli ascoltatori e non risuonano a vuoto soltanto alle loro orecchie. Ma un 
vivente annunciatore della Mia Parola può essere soltanto colui che è costantemente unito con Me, che 
riceve la Mia Parola che dona la Forza, che ora lo spinge a comunicarsi ai suoi fratelli sulla Terra, un 
annunciatore vivente della Mia Parola può essere soltanto un uomo che vive nell’amore, altrimenti 
non è unito con Me e non può sentire la Mia Voce. Per essere un annunciatore vivente della Mia  
Parola, deve essere compenetrato dall’amore per Me e per il suo prossimo, deve voler essere attivo per 
Me al  prossimo, perché questa volontà entra nella  Mia Volontà,  è  la  sottomissione alla  Mia e la  
condizione di base dell’unificazione con Me. Allora ha rinunciato totalmente ad ogni resistenza, allora 
è già ritornato a Me, allora ha sostenuta la sua prova di volontà sulla Terra, ed allora fa parte dei Miei,  
che Sentono Me Stesso e che ora hanno in sé la Vita. Ed ora si sentono spinti interiormente, hanno 
risvegliato la parte morta alla Vita e trasferita a ciò la Forza della Mia Parola, che è l’unica che può 
dare loro la Vita. Allora le loro parole non toccheranno più delle orecchie sorde, perché viene offerta 
in modo vivente e perché ogni ascoltatore volonteroso percepisce la Vita e vi vuole partecipare ed 
anche  degli  ascoltatori  non volonterosi  sentono la  Forza  della  Mia  Parola  e  rinunciano alla  loro 
resistenza. La parola morta di un predicatore morto non può risvegliare alla Vita, perché non tocca i 
cuori, ma soltanto l’orecchio, che lascia risuonare a vuoto da sé tali parole. Lo spirito soltanto deve 
rendere viva la Parola. E perciò Io Stesso devo poter agire mediante il Mio Spirito in ogni uomo, che  
vuole annunciare con successo il Mio Vangelo. Ma questo sarà anche un vero operaio nella Mia Vigna 
ed il suo lavoro sarà sempre benedetto.

U

Amen

Il rifiuto della Parola non deve ostacolare l’annuncio della stessa B.D. No. 6774

3. marzo 1957

on lasciatevi irretire dall’atteggiamento di rifiuto di coloro a cui volete portare la Mia Parola, ma  
presentate loro soltanto con tutto l’amore ciò che muove interiormente voi stessi, perché questa è 

la spinta del Mio Spirito, E quando i vostri prossimi permangono nel rifiuto, allora non cercate di  
costringerli  ad  accettare  il  patrimonio  spirituale,  ma  andate  oltre  e  lasciate  costoro  indietro  con 
pensieri  di  benedizione.  Ogni  uomo ha  la  sua  libera  volontà,  e  persino  la  Mia  Parola  non  deve 
esercitare nessuna costrizione si di lui. E perciò viene portato vicino a tutti gli uomini in un modo così  
naturale, che ognuno può decidersi liberamente di accettarla oppure di rifiutarla. E persino la Parola 
guidata a voi direttamente da Me non costringerà alla fede, perché può essere trasmessa direttamente 
ad un uomo in un certo grado di fede, e così a voi, che Mi volete servire, rimane soltanto il compito, di  
dare conoscenza ai vostri prossimi del Tesoro che voi possedete, e la loro fede in questo dipende  
unicamente dal grado di maturità e dalla propria volontà. Ma dove vi spinge una forte volontà d’amore 
di comunicarvi, avrete anche più successo, perché il prossimo sentirà l’amore, e la sua volontà di  
rifiuto non sarà più così forte, egli rifletterà, e poi è già molto guadagnato, perché allora si possono 
includere  i  Miei  aiutanti  luminosi,  che  poi  possono agire  su  coloro  anche  sovente  con successo. 
Nell’ultimo tempo prima della fine non potrete registrare molti successi, perché gli uomini non sono 
da conquistare sovente con delle Parole spirituali, in quanto guardano tutto in modo mondano ed i loro 
occhi non riconoscono più la Luce, che brilla loro incontro, quando viene portata loro la Mia Parola. 
Sono abbagliati dalle luci d’errore, che guizzano acutamente ed indeboliscono la loro facoltà visiva 
per la Luce soave, che il Mio Amore irradia nella Parola. Inoltre non vogliono nemmeno cercare la  
loro salvezza al di fuori dei luoghi dove la presagiscono, ma dove raramente la possono trovare. E se  
soltanto cercassero la Mia Parola là, allora Mi rivelerei anche nella Parola in quei luoghi. Ma a loro  
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bastano degli usi e costumi esteriori che quivi trovano; ma non desiderano la Donatrice della Forza, la 
Mia  Parola,  e  perciò  Io  invio  voi,  Miei  servitori,  sulla  loro  via,  affinché  offriate  loro  ciò  che 
desiderano e con leggerezza mancano di attingere la Forza per la risalita dalla Mia Parola. Ma anche 
voi raramente troverete degli  uomini affamati  ed assetati,  perché quasi  sempre si  sono già nutriti 
altrove con del cibo indigesto per le loro anime. E così si tratta appunto di fare ovunque un tentativo,  
affinché nessuno possa dire, che Io non abbia bussato alla loro porta e desiderato l’accesso. Io Stesso 
voglio aver una volta parlato a loro, sia attraverso voi oppure anche mediante l’ascolto della Mia 
Parola in modo usuale. Quando una volta è in loro soltanto il desiderio di sentire Me Stesso, allora Io 
parlerò certamente a loro, e la Forza della Mia Parola, del Mio Discorso, non rimarrà senza effetto, 
perché ognuno riceve soltanto ciò che desidera. Il tempo di Grazia sta andando alla fine, e le Mie 
Parole risuoneranno sempre più insistenti ed invita anche voi, Miei servitori, all’attività aumentata, 
perché anche voi non sapete quanto ci tengo alla salvezza già di una sola anima e che questa salvezza  
può riuscire mediante l’apporto della Mia Parola. E perciò non vi deve nemmeno irretire il rifiuto ed i  
ripudi dei prossimi non volonterosi oppure l’impedimento del vostro lavoro nella Vigna oppure farvi  
diventare  tiepidi.  Comunque  dei  singoli  chicchi  di  semenza  cadano  su  suolo  buono,  e  possono 
germogliare e portare dei frutti. Ma dove vi s’incontra in modo animoso, là scuotete la polvere dai 
vostri piedi, perché costoro sono stati lavorati dal Mio avversario, e la loro volontà appartiene ancora 
totalmente  a  lui,  e  quivi  non  riuscirete  a  fare  nulla  malgrado  la  buona  volontà  di  aiutarli.  Non 
lasceranno giungere la Mia Parola al loro orecchio, tanto meno nei loro cuori.  Ma anche costoro 
possono ancora cambiare prima della fine, perché Io non rinuncio a nessun uomo, prima che non sia 
giunta l’ultima ora di questa Terra. Perciò anche voi dovete essere attivi instancabilmente ed agire 
sempre e soltanto per Me ed il Mio Regno, ed il vostro lavoro sarà davvero benedetto, perché delle  
anime ne traggono sempre la loro utilità, se non sulla Terra, ma certamente nel Regno dell’aldilà, dove 
anche le anime hanno bisogno della Forza della Mia Parola, per giungere alla Vita nella beatitudine.

Amen

La diffusione altruistica della Parola B.D. No. 7734

30. ottobre 1960

 quando vi adoperate per la diffusione della Mia Parola, allora vi deve determinare a ciò soltanto  
l’amore per Me ed il prossimo. Dovete voler eseguire il vostro compito, che vi ho affidato, dovete 

cercare di guidare la miseria spirituale del prossimo, che Mi induce a riversare su di voi con i Doni di  
Grazia, affinché li distribuiate, dove Io Stesso non posso entrare in Azione. Vi deve spingere sempre 
soltanto l’amore ad essere attivi per Me ed il Mio Regno. Allora non mancherà il successo, perché  
l’amore è una Forza che non rimane mai senza effetto. Per il lavoro spirituale che eseguite verrete 
bensì derisi dai prossimi che non hanno nessuna fede, perché per loro è incomprensibile che qualcuno 
svolga un lavoro, che non gli procura nessuna utilità materiale. Ma potrete essere ancora più certi della 
Mia Benedizione che riposa su ogni lavoro altruistico nella Mia Vigna. Perché soltanto allora avete 
riconosciuto il valore dei Miei Doni di Grazia, quando li considerate come il patrimonio spirituale, che 
può  procurarvi  soltanto  il  successo  spirituale.  Soltanto  allora  Mi  siete  dei  servi  idonei,  che  non 
servono il loro Signore a proprio vantaggio, ma che cercano di aumentare questo vantaggio. E questo 
consiste nella conquista di anime per il Regno spirituale. Una volta anche voi dovrete deporre il vostro  
corpo e non potrete portare con voi nessuno dei beni terreni nel Mio Regno. E malgrado ciò potrete 
entrare riccamente benedetti in questo, perché vi seguiranno nell’Eternità i beni spirituali, che sono 
rimasti inosservati da coloro che non hanno riconosciuto il senso e lo scopo della vita terrena. Questi  
si sono bensì conquistati dei beni terreni sulla Terra e hanno già ricevuto la loro ricompensa, che  
spettava loro per le loro azioni e per il cammino della loro vita. Ma potranno mostrare soltanto poco 
alla porta per l’Eternità, perché non hanno badato ai beni spirituali. Voi che volete essere attivi per Me  
ed il Mio Regno, non dovete badare al guadagno terreno, vi deve spingere soltanto l’amore alla vostra 
attività. Dovete guardarvi intorno e vedere la miseria spirituale nella quale cammina l’umanità. Dovete 
voler  aiutare  nella  conoscenza  del  fatto  che  gli  uomini  vanno  verso  l’abisso,  e  dovete  lavorare 
instancabilmente,  perché  questo  è  necessario  in  vista  della  fine.  Allora  lo  comprenderete  anche, 
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quando verrete isolati dal mondo esterno, che può distogliere i vostri sguardi dal compito che dovete  
eseguire. Lo comprenderete, che IO cerco sempre di nuovo dei servi fedeli, che partecipano al lavoro, 
che vogliono portare ai loro prossimi il Vangelo, perché gli uomini devono sentire la Mia Parola, che 
Io lascio giungere a loro sempre di nuovo attraverso voi. E voi comprenderete che Io busso a tutte le 
porte, che Io vi mando in avanti, che annunciate Il Signore, il Quale Egli Stesso vuole venire per  
prendere dimora presso di loro. Non possono sentire Me Stesso, perciò dovete precedere, affinché Io 
possa parlare a loro tramite voi,  perché è urgentemente necessario,  che sappiano di  Me, del  Mio 
Amore, che vorrebbe salvare anche loro ancora prima della fine. E perciò deve essere fatto di tutto,  
per mettere gli uomini nella conoscenza, che Io agisco tramite il Mio Spirito nel cuore di ogni uomo 
che è di buona volontà. Dovete annunciare nell’amore ed altruismo di Me e del Mio Agire, dovete  
portare loro la Mia Parola, che ho benedetto con la Mia Forza, e non dovete stancarvi a prendervi cura  
della  miseria  spirituale  dei  prossimi,  contribuendo affinché la  Mia Parola  venga divulgata.  Ed Io 
Stesso vi guiderò gli uomini, benedirò ogni lavoro che prestate altruisticamente per Me ed il Mio  
Regno.

Amen

Anche agli uomini del mondo deve essere portata la Parola B.D. No. 8153

17. aprile 1962

’intera Creazione è ben un mistero per l’uomo che vive soltanto nel mondo e rivolge raramente o 
per nulla i suoi pensieri nel Regno spirituale. Osservar tutto intorno a lui come prodotti di una 

forza  della  natura,  sulla  quale  non  si  fa  nessun  pensiero  e  perciò  non  può  nemmeno  avere  la 
spiegazione mentale su nulla. Egli vive nel mondo, e per lui il mondo significa tutto. E non cerca di  
penetrare nei misteri della Creazione, nel suo scopo o motivo del suo sorgere. E questi uomini non 
conquistano niente dalla loro vita terrena, sono soltanto dei parassiti, perché approfittano di tutto nel  
mondo per sé ed il loro benessere corporeo e cercano di sfruttarlo ed una volta vengono richiamati 
senza aver ottenuto nessun vantaggio per la loro anima. Ed a costoro è anche difficile predicare il  
Vangelo, di presentare loro i Comandamenti dell’amore e di stimolarli ad una vita spirituale accanto 
alla vita terrena. E ciononostante si deve cercare di presentare a tali persone la grande responsabilità 
nei  confronti  della loro anima. A costoro deve essere data conoscenza del  loro lungo percorso di 
sviluppo prima, anche se non danno nessuna credibilità a queste immagini. Ed a loro deve essere 
presentata la sorte della Nuova Rilegazione, alla quale non sfuggono se non cambiano il loro cammino 
di vita. E’ guadagnato molto quando a quegli uomini viene sviluppato un quadro di ciò che hanno 
passato e che cosa si devono di nuovo aspettare nel caso dell’ultimo fallimento su questa Terra, perché 
anche se non danno nessuna credibilità a tali immagini, s’inquieteranno comunque a volte ad un tale  
pensiero e li stimolerà ad una ulteriore riflessione. Anche loro cominceranno allora a vedere le Opere 
della Creazione intorno a sé con altri occhi e cercheranno di scoprire i mistero della Creazione. Ed  
allora anche a loro può essere data una piccola Luce che ora devono far splendere nella libera volontà,  
dato che non vengono per nulla obbligati a cambiare i loro pensieri. E questo tentativo deve sempre di  
nuovo essere ripetuto, per dare la conoscenza agli uomini del mondo, del motivo e del sorgere delle  
Opere di Creazione, perché anche per questi uomini verranno delle ore in cui saranno riflessivi e  
daranno spazio a tali pensieri e riceveranno anche la risposta da Forze luminose, finché si occupano di  
tali pensieri. E chi possiede la Verità, chi è penetrato nei misteri della Creazione, deve afferrare ogni  
occasione quando può parlare,  dove può portare  avanti  la  Verità  e  guidare  gli  uomini  nel  sapere  
spirituale. Perché Dio guida i Suoi, che Gli vogliono servire, anche a coloro che si predispongono 
ancora contro di Lui, che sono ancora nel potere di colui a cui appartiene il mondo. Ed Egli accende 
una piccola Luce che può scacciare l’oscurità della notte, quando il rifiuto verso la Luce non è così 
grande in modo che la sua luce impallidisca e venga derubata della sua forza di splendere. Perché una  
resistenza non viene spezzata con la forza da Parte di Dio, ma colui che tende verso la Luce, avrà tutto 
l’Aiuto  necessario.  Sovente  non  si  trova  più  il  desiderio  per  la  Luce,  malgrado  ciò  non  dovete 
stancarvi di portare una Luce nell’oscurità, perché riconoscerete sempre dove questo è possibile, per 
colmare voi stessi con una grande gioia quando riuscite a stimolare i vostri prossimi che sono ancora 
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in mezzo al mondo, alla riflessione, quando potete far notare loro il grande pericolo e loro vi ascoltano 
soltanto. Perché per ogni uomo ogni giorno è significativo quando si distoglie dal mondo e lascia  
fluttuare i suoi pensieri nel Regno spirituale. Certo, l’uomo stesso decide il tempo mediante la sua 
libera volontà, ma ovunque può essere aiutato al giusto orientamento della sua volontà, là non deve 
essere lasciato nulla di intentato, perché si tratta della sorte dell’anima dopo la morte del corpo, che è  
determinante per quella volontà nella vita terrena. Il mondo passerà ed anche sovente viene messo 
davanti  agli  occhi degli  uomini la caducità dei beni terreni.  E sempre di nuovo si  troveranno dei 
singoli che si staccano dal mondo, quando viene dato loro il chiarimento su tutto secondo la Verità ed 
ora i loro pensieri prendono la direzione che conduce alla vera meta, quando li rivolgono al Regno 
spirituale ed ora trovano anche da lì la risposta secondo la Verità, che significa per l’uomo sempre un 
guadagno spirituale, perché ora è sfuggito al grande pericolo della Nuova Rilegazione.

Amen

Il lavoro di salvezza sulle anime, che non sono ribelli B.D. No. 8551

6. luglio 1963

roverete  poca  fede  presso  i  vostri  prossimi  perché  loro  stessi  hanno  poco  amore.  Costoro 
rifiuteranno ogni discorso spirituale, non avrete la possibilità di informarli quale delizioso Regalo 

offrite voi a loro. Vi respingeranno e non vorranno sentire nulla di simile, perché potrebbe disturbarli 
nella loro calma interiore. Perché anche se conducono sulla Terra una vita esteriormente giusta, finché 
sono senza amore, è soltanto un certo adempimento del dovere ed un inserirsi nelle leggi mondane, ma 
non  l’espressione  di  una  maturità  interiore,  che  può  avere  per  conseguenza  soltanto  una  vita 
nell’amore.  Ed  avrete  quasi  sempre  a  che  fare  con  tali  uomini,  perché  di  coloro  che  tendono 
spiritualmente oppure ai quali potete rivolgervi con cose spirituali, ce ne sono soltanto molto pochi. 
Ma proprio questi pochi Io raccolgo per Me ancora nell’ultimo tempo, ed Io li preparo ancora in modo 
che per loro sia eliminato il pericolo di uno sprofondare, che siano maturati nell’anima al punto da  
poter essere accolti nel Regno dell’aldilà, dove possono continuare a camminare verso l’Alto. Ma 
quando riuscite a conquistare anche da quegli uomini un’anima, allora potete registrare un grande 
segno del più, perché ogni singola anima Mi è cara e Mi rallegro del ritorno a Me di ogni singola  
anima ed aiuto in ogni modo. E dove Io vedo ancora una tale possibilità, vi ci guido anche oppure ve li 
mando sulla vostra via. Allora potete trasmettere loro il  Mio Dono delizioso. Ma decide la libera  
volontà stessa se accettarlo. Voi potete soltanto pregare per ogni anima, che si trova ancora sulla via 
sbagliata, che possa trovare la retta via ed offrirvi di essere loro d’aiuto. Dico questo a voi che Mi 
volete servire come fedeli operai nella Mia Vigna. Non cedete nei vostri sforzi di divulgare la Mia  
Parola e sappiate, che questa è un patrimonio spirituale di alto valore, che non mancherà nemmeno il 
suo effetto, se soltanto un uomo è di buona volontà, quando vive nell’amore e così sarà anche aperto  
per ciò che voi gli portate. E sappiate sempre che Io conosco gli uomini e ve li guido sulla via, sui  
quali dovete svolgere il lavoro da Vigna. Il fatto che non possiate registrare sovente un successo, non 
deve farvi stancare, perché è l’ultimo tempo e soltanto pochi sono ancora da conquistare per Me ed il  
Mio Regno. Ma tutti i vostri sforzi fanno ampi cerchi. Ognuno che vi ascolta credente, ognuno al 
quale trasmettete la Mia Parola dall’Alto, presterà anche da sé di nuovo del lavoro da Vigna, perché la 
Mia Parola Stessa lo spinge a questo. E dei cerchi sempre più ampi prenderanno conoscenza di questa  
Mia Parola, la Corrente del Mio Amore fluirà in tutte le direzione e verrà catturata da anime assetate, 
che vi si ristorano e si fortificano. Per la Mia Parola non esistono confini, fluisce in tutte le direzioni e 
fertilizza dei cuori d’uomini, che nuovamente ne attingono la Forza e tendono verso di Me, perché 
riconoscono Me Stesso come l’Origine di ciò che li rende felici e li fortifica, che riconoscono come  
Pane del Cielo, come l’Acqua della Vita e perciò abbeverano e nutrono con cibo dall’Alto le loro 
anime. Perché Io Stesso lo offro e chiamo da ovunque gli ospiti alla Mia Tavola, per tenere con loro la  
Cena. Ed anche se voi vedete un poco di successo con il vostro lavoro spirituale, quando incontrate 
molti uomini che rifiutano che quelli che vogliono ricevere il Dono, allora non scoraggiatevi, perché la 
Mia Parola lavora da sé. La Forza della Mia Parola fluisce ovunque viene desiderata, ed Io conosco i  
cuori degli uomini che la desiderano. E nessun lavoro viene prestato inutilmente, perché anche se gli 
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uomini  sulla  Terra  non  possono  essere  conquistati,  ci  sono  comunque  innumerevoli  anime  che 
l’accettano, e voi dovete pensare in particolare a queste anime, perché anche loro non hanno più molto 
tempo, quando si trovano ancora nell’oscurità, che si siano staccati fino alla fine dall’oscurità e che 
tendano verso la Luce. Quando avete ottenuto questo mediante l’amorevole intercessione, che siate 
ascoltati da quelle anime, allora avrete da registrare un grande guadagno, perché allora queste anime  
sono salvate dalla sorte della ripetuta Rilegazione nella materia ed hanno già preso la via verso l’Alto  
che condurrà anche sempre più in Alto. La Parola che procede da Me, è benedetta con la Mia Forza.  
Quindi avrà anche l’effetto su quelle anime che hanno davvero bisogno della Forza per poter salire 
dall’abisso  verso  l’Alto.  Ricordate  sempre  che  Io,  in  vista  della  vicina  fine,  dischiudo  tutte  le 
possibilità, di portare salvezza ancora a molte anime e dipende soltanto dalla libera volontà di costoro,  
che accettino i Miei Doni di Grazia, e perciò voi dovete contribuire a stimolare la loro volontà, dove vi 
viene data l’occasione. Dovete sempre considerare il vostro compito spirituale come predominante e 
non lasciare nulla di intentato per portare avanti la Mia Parola, perché già il minimo successo può  
significare la salvezza per un’anima dal più grande pericolo. Le può rimanere risparmiata la sorte della 
Nuova Rilegazione, lei può prendere la giusta via verso di Me ancora prima della fine. Perché ancora 
prima della  fine Io lotto  per  ogni  anima e  le  porto Forza e  Vigore,  se  soltanto non Mi respinge 
totalmente. Ed ogni anima può cambiare ancora prima della fine. Questa certezza vi deve spronare al  
lavoro instancabile per Me ed il Mio Regno; perché ogni anima vi sarà grata eternamente, che tramite  
voi è stata preservata dall’abisso, che tramite voi ha trovato la via verso di Me.

Amen
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La diffusione della Dottrina d’Amore di Gesù 

Il compito dei discepoli: Annunciare la Dottrina dell’amore B.D. No. 6268

28. maggio 1955

’ il Mio Incarico a voi, che predichiate l’amore, che aiuta a giungere all’eterna beatitudine. Io 
posso conferire il Mio Incarico solamente a coloro che sono pronti ad ascoltare dapprima Me 

Stesso, per dare ora ai prossimi ciò che hanno sentito. Posso inviare con questa missione fuori nel 
mondo  solamente  quegli  uomini  che  Mi  si  mettono  liberamente  a  disposizione,  coloro  che 
riconoscono quindi Me come loro Dio e Padre e che vogliono ora adempiere la Mia Volontà come 
Miei figli, altrimenti non ascoltano nemmeno ciò che Io dico loro e ciò che devono annunciare nel  
Mio Nome. Ma devono anche essere in grado di  ascoltarMi.  Questa è  la  prima premessa per  un 
discepolo eletto da Me, perché ciò che devono dare agli altri in modo vivo, non è un dono umano, ma 
divino, che hanno ricevuto da Dio Stesso, perché degli uomini non lo possiedono e perciò non lo 
possono distribuire. Perché la Parola diventa vivente soltanto con il Mio Sostegno, Io Stesso devo 
poter agire nell’uomo, se vuole comprendere la Mia Parola, come dev’essere compresa, per poter 
portarla agli altri. E questo vale sempre, anche per gli uomini che lo ricevono dai Miei discepoli.  
Soltanto quando Io Stesso posso agire anche in loro attraverso il Mio Spirito, sarà loro comprensibile 
e potrò risvegliarli alla vita. Perciò devo Essere sempre Io Stesso Colui che parla e che vuole essere 
ascoltato,  altrimenti  sono soltanto delle parole vuote,  che non toccano il  cuore o vengono accolti 
erroneamente, quindi non interpretate secondo il senso. Voi dunque dovete portare il Vangelo fuori nel 
mondo, dovete annunciare agli uomini la Dottrina dell’Amore, ed anche se la parola “amore” vi è  
usuale, dapprima vi deve essere reso comprensibile anche il profondo significato e l’urgenza di una 
vita  nell’amore  secondo  la  Mia  Volontà  e  dovete  sapere,  che  la  beatitudine  dipende  solo 
dall’adempimento di questo Comandamento dell’amore, per il qual motivo vi viene anche svelato il 
Mio Piano di Salvezza dall’Eternità ed ora potete riconoscere, perché l’amore è la cosa più importante, 
perché Io Stesso Sono disceso sulla Terra, quando l’umanità ha trascurato totalmente l’amore. Per 
poter  insegnare  bene,  l’insegnante  deve  stare  profondamente  nel  sapere,  e  quando  Io  vi  assegno 
l’incarico di andare fuori e di istruire i prossimi, vi fornirò anche il sapere necessario a questo e ve lo  
trasmetterò tramitelo Spirito. Perciò ognuno è capace di eseguire il Mio Incarico, che permette l’Agire 
al Mio Spirito, formando dapprima sé stesso nell’amore, facendo ciò che deve insegnare anche ai suoi 
prossimi.  Perché allora può anche parlare a loro convinto dell’effetto di  una vita d’amore,  li  può 
avvertire dalle conseguenze di un cammino di vita disamorevole, può annunciare loro in modo vivente 
ciò che gli ispira il suo spirito, e saprà che Sono Io Che parla attraverso lui, e Mi sarà una forma 
volonterosa, attraverso la quale Io Stesso posso rivelarMi. Il Comandamento dell’amore è il primo e 
più grande Comandamento. Chi adempie questo, a lui è aperto anche il  Cielo, perché suo sarà il 
Regno, che non è di questo mondo. Diventerà un aspirante di questo Regno, e sarà eternamente beato.

E

Amen

L’occasione  di  controbattere  è  necessaria  nell’annunciare  il 
Vangelo 

B.D. No. 3946

28. dicembre 1946

gni  scambio  spirituale  di  pensieri  è  d’utilità  per  l’anima dell’uomo.  E  perciò  è  sempre  più 
consigliabile, di dare ad un uomo l’occasione per un controscambio, che sommergerlo con un 

bene spirituale di pensieri e di rendere impossibile il contro interrogatorio. Il patrimonio spirituale 
trasmessogli  diventerà  prima il  proprio  patrimonio  di  pensieri,  che  può sempre  soltanto  avvenire 
mediante una presa di posizione, finché diventa anche in lui stesso convinzione. Domande e risposte  
facilitano il procedimento dell’appropriarsi del bene di pensieri, il pensare di un uomo viene inoltre  
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stimolato, che ora gli esseri di Luce si possano includere e guidano i pensieri degli uomini, che sono  
affidati a loro per la guida spirituale. Inoltre è più facile correggere degli errori, come viene anche 
risvegliato nel prossimo la voglia di penetrare nel sapere più profondo, quando gli viene spiegato tutto 
secondo la Verità e lo riconosce nel modo dell’insegnamento, che gli viene conferito. Degli insegnanti  
sapienti troveranno una cerchia sempre più ampia di ascoltatori, e l’uomo può convincersi del sapere 
soltanto quando gli  viene data l’occasione di  porre delle comande sul sapere spirituale offertogli. 
Perciò il Vangelo deve essere annunciato possibilmente in modo che induca l’ascoltatore al libero 
dibattito, deve essere stimolato allo scambio, affinché lasci un’impressione più profonda, affinché non 
venga  soltanto  accolto  dalle  orecchie,  ma  dal  cuore.  Allora  nell’uomo  si  fa  vivo,  allora  anche 
l’insegnante sarà guidato dallo Spirito di Dio, allora Dio Stesso parlerà agli uomini tramite lui, Egli 
Stesso Sarà in mezzo a coloro che predicano la Sua Parola e l’accoglieranno. Perché la Sua Promessa 
è: “Dove due o tre si riuniscono nel Mio Nome, là Sono in mezzo a loro.... ”. Egli Stesso vuole parlare  
a voi mediante la parole del singolo, Egli vuole rispondere alle vostre domande ed ordinare i vostri 
pensieri,  ma per  questo  voi  uomini  stessi  dovete  diventare  attivi  mentalmente,  soltanto  allora  gli 
insegnamenti sono di benedizione per voi, soltanto allora traete la giusta utilità dalla Parola di Dio,  
che vi viene trasmessa in ogni momento ed in ogni luogo, dove voi stessi desiderate riceverla. Perciò 
cercate più sovente l’unificazione allo scopo dello scambio di pensieri spirituali, cercate di procurarvi  
la chiarezza, dove siete ancora nell’incertezza, mediante domande verso i vostri prossimi, chiedete a 
Dio dei veri insegnanti, che vi possono dare i chiarimenti secondo la Verità, e non accontentatevi con 
la  rappresentazione della  Parola divina in una forma che fornisce poca occasione per esprimervi,  
perché soltanto nel fare domande e ricevere risposte potete crescere nella conoscenza, perché soltanto 
allora ciò che vi è stato trasmesso conquista la vita e soltanto allora vi sprona a seguire la Volontà 
divina. Lasciate soggiornare sempre in mezzo a voi il Maestro dall’Eternità, affinché Egli Stesso guidi  
i vostri pensieri e vi possa ammaestrare in modo che vi sia di benedizione.

Amen

Annunciare il Vangelo – Ascoltatori – Fautori – L’Insegnamento 
dell’amore 

B.D. No. 5095

29. marzo 1951

nnunciate agli uomini il Mio Vangelo, e se l’accettano, ogni miseria sarà eliminata. Non devono 
però essere soltanto ascoltatori, ma devono essere facitori della Mia Parola, se questa deve avere 

l’effetto su di loro ed aiutare alla pace dell’anima. Essere facitore della Mia Parola però significa 
vivere  nell’amore,  svolgere  delle  opere  d’amore  disinteressato  per  il  prossimo,  superare  l’amore 
dell’io e così cambiare quindi l’essere, che diventi puro amore, com’era in principio. Quindi vi manca  
l’amore, quando vi trovate nella miseria spirituale e terrena, perché quest’ultima la faccio venire Io 
Stesso su di  voi,  affinché entriate  in voi  e  riconosciate anche la  vostra miseria  spirituale.  E così 
annunciare il Mio Vangelo ai prossimi significa trasmettere la Mia Dottrina dell’Amore e di indicare 
loro quanto oltremodo importante è un cammino di vita nell’amore, finché l’uomo soggiorna sulla 
Terra. Con ciò ottenete tutto, conoscenza e forza già sulla Terra ed una volta nell’eterna Vita nella  
Beatitudine.  La Mia Dottrina dell’Amore è  comunque nota  fra  gli  uomini,  ma non viene seguita 
oppure soltanto raramente. E perciò non possono nemmeno essere riconosciuti i suoi effetti e l’anima 
è nella più grande miseria, perché sprofonda nella notte della morte, quando l’uomo conclude la sua 
vita  terrena.  Finché l’uomo vive,  la  vita  dopo la  morte  non gli  procura  nessuna preoccupazione. 
Ciononostante si deve già preparare sulla Terra, se vuole risvegliarsi alla Vita eterna, perché per questo 
gli è stata data la vita terrena. Senza amore però la sua anima è già morta sulla Terra. Le manca la  
Luce,  e  la  costante  oscurità  è  uguale  all’assenza  di  conoscenza,  cioè  il  sapere  dell’eterna  Verità 
procede dall’amore. Ma come devono ricevere gli uomini la Verità oppure riconoscerla come Verità, 
se manca loro ogni facoltà, perché camminano senza amore? Perciò istruiteli dapprima, affinché si 
possano esercitare nell’amore, istruiteli, che devono adempiere i Miei Comandamenti, istruiteli, che 
possono diventare beati solamente tramite l’amore, che soltanto l’amore dischiude loro il sapere sulla  
Verità e che non possono mai venire a Me, se loro stessi non si formano nell’amore, istruiteli che si  
tratta della salvezza dell’anima e non del benessere del corpo e che soltanto l’amore aiuta l’anima alla  
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risalita. Allora siete attivi su Incarico Mio come annunciatori della Verità, ed allora agite nel modo  
salvifico, quando voi stessi vivete una vita che per loro è d’esempio e possono così sperimentare in 
voi la Verità della divina Dottrina dell’Amore. Siete illimitatamente autorizzati ad introdurre i vostri  
prossimi nel sapere che ha la sua Origine in Me, ma la loro facoltà di comprensione per questo sapere  
si orienta del tutto secondo il loro cammino di vita, perché soltanto l’amore fornisce la chiarezza dello 
spirito, quindi soltanto un uomo amorevole avrà la comprensione per la Sapienza dall’Alto, per cui per 
primo dovete  predicare  loro  l’amore,  per  poi  guidarli  anche  nella  Sapienza  più  elevata,  affinché 
giungano dallo stato dell’ignoranza alla conoscenza, che li renderà felici e li farà tendere al sapere  
sempre più profondo. L’amore è la chiave della Sapienza, la Sapienza è Luce che rende beati. Perciò  
l’uomo può giungere alla beatitudine solamente tramite l’amore, mentre una vita senza amore è uno 
stato  della  miseria  spirituale,  di  cui  l’anima  si  rende  conto  soltanto  quando  deve  abbandonare 
l’involucro terreno. Portate il Mio Vangelo fuori nel mondo. Diffondete la Mia Dottrina dell’Amore ed 
ammonite  gli  uomini  ad  esercitarsi  nell’amore  disinteressato  per  il  prossimo;  allora  contribuite 
incommensurabilmente alla Redenzione delle anime erranti, allora siete Miei veri discepoli, che sono 
attivi sulla Terra su Incarico Mio nell’ultimo tempo prima della fine.

Amen

Annunciare il  Vangelo a coloro che hanno bisogno di conforto 
spirituale, ed alle anime nell’aldilà 

B.D. No. 6128

7. dicembre 1954

vunque incontrate degli uomini che hanno bisogno di conforto spirituale, là dovete esercitare la  
vostra funzione, portare loro il Mio Vangelo. E loro l’accetteranno grati, appena glielo offrite 

nell’amore. Ma come lo vedete, che hanno bisogno di conforto spirituale? Quando riconoscete dai loro 
discorsi  che sono disperati,  perché manca la  fede,  quando pongono delle  domande amareggiati  o 
scoraggiati: “Perché tutto questo?.... , quando non sanno niente dello scopo della loro vita terrena,  
quando non trovano nessuna gioia nel mondo e sono infelici a causa dei colpi del destino di ogni 
genere. Allora indicate loro amorevolmente, che hanno un Padre nel Cielo, Il Cui Amore è anche per 
loro ed al Quale si devono rivolgere nel cuore, affinché trovino pace ed aiuto nella loro miseria. Fate  
loro conoscere il Dio dell’Amore, perché la consapevolezza di non essere abbandonati, li conforterà e 
li stimolerà anche di affidarsi a Colui il Quale li ama e nella loro vita terrena può subentrare una 
svolta, può essere iniziata la via spirituale, che conduce anche alla meta. Agli uomini deve essere  
predicato l’amore, devono sapere, che sono amati dal loro Creatore e Padre dall’Eternità e che devono 
amare nello stesso modo tutte le creature che sono procedute dallo Stesso Padre, i loro fratelli sulla 
Terra. E quando trasmettete loro questo sapere, allora annunciate loro il Mio Vangelo, allora lavorate 
per Me ed il  Mio Regno, allora vi prendete cura di coloro che hanno bisogno di aiuto nella loro 
miseria spirituale.  E voi stessi dovete sforzarvi a condurre una vita nell’amore, affinché le vostre 
parole siano vive, affinché i prossimi si possano prendere un esempio in voi. Non dovete dimenticare 
nemmeno per un minuto, che siete comunque i Miei figli, che siete proceduti dall’Amore e quindi 
anche  il  vostro  essere  deve  essere  amore,  se  volete  far  parte  dei  Miei,  se  volete  essere  veri 
rappresentanti  della  Mia  Dottrina  dell’Amore.  Allora  scoprirete  anche  la  miseria  spirituale  del 
prossimo, e vi toccherà e vi indurrà all’aiuto, e sarete felici di poter portargli la Mia Parola. Perché Io 
vi apporterò gli uomini che hanno bisogno di conforto spirituale, e vi benedirò se siete volonterosi, di  
prestare su di loro il vostro lavoro missionario. E quando riuscite di guidare a Me soltanto un’anima,  
allora avete già svolto un lavoro benedetto per Me ed il Mio Regno. Ma non stancatevi, siate diligenti 
servi nella Mia Vigna, perché gli uomini sono in una grande miseria, hanno bisogno di molto amore ed 
incoraggiamento e la vostra guida, per giungere alla pace in e con Me.

O

Amen
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Annunciare il  Vangelo a coloro che hanno bisogno di conforto 
spirituale ed alle anime nell’aldilà 

B.D. No. 6129

8. dicembre 1954

d annunciate anche alle anime nell’aldilà il  Vangelo, perché ne hanno urgentemente bisogno, 
finché non si trovano ancora nella Luce e raggiungono tramite la Mia Parola il grado affinché 

possano  entrare  nel  Regno  di  Luce.  Finché  le  anime  non  possiedono  nulla,  non  possono  agire 
nell’amore, quindi non possono dare nulla. Ma se ricevono Luce e Forza da voi, allora possono anche 
loro dare Luce e Forza. E soltanto la Mia Parola trasmette loro Luce e Forza, che viene guidata sulla  
Terra come anche nell’aldilà a tutti coloro che sono di buona volontà. Voi uomini potete stabilire con 
le anime quel contatto che loro stesse non hanno ancora stabilito con Me, che loro stesse non sono 
ancora capaci di sentire la Mia Parola, anche quando risuona nel Regno spirituale. E così portate voi a  
loro questa Mia Parola, ricordatevi di quelle anime, essendo voi stessi attivi sulla Terra per Me ed il  
Mio Regno, ricordate che anche queste anime possono partecipare al vostro lavoro nella Vigna, che 
sono prima inclini ad ascoltarvi, con cui si sentono ancora uniti mediante il vostro ricordo, che invece 
se a loro andasse incontro un essere di Luce nell’aldilà, che non riconoscono come tale e perciò non 
accettano nemmeno così facilmente ciò che questi vogliono offrire loro. Ora voi potete costruire il  
ponte, potete presentare loro il Vangelo dell’Amore ed istruirle fino al punto, che dapprima riflettano 
loro stesse su di sé ed allora anche gli amici spirituali trovano l’accesso più facilmente a loro, perché 
allora parlano con costoro sul loro stato ed accettano anche il consiglio. Quando portate la Mia Parola  
alle anime, raramente svolgete un lavoro senza successo, perché la pura Parola di Dio esercita un 
effetto  inimmaginabile  sulle  anime  che  l’ascoltano  volontariamente.  Perché  all’improvviso 
comprendono ciò che finora era loro incomprensibile, trovano molto prima il collegamento, di come 
l’avrebbero trovato sulla Terra, perché alle anime imperfette manca la Luce, e questa Luce splende  
loro incontro ora dalla Mia Parola, affinché la Parola non può rimanere senza effetto, se delle anime 
totalmente involontarie non prestano resistenza, ma a queste viene anche sottratto il bagliore di Luce, 
appena si ribellano. Ricordatevi di tutte le anime che vi erano care sulla Terra. Ricordate però anche  
delle anime nell’oscurità, che languono in indicibile tormento, e pregate per loro, affinché diventino 
arrendevoli, affinché sentano la Forza del vostro amore e che vengano a voi, per essere ammaestrate 
da voi. Portate molto amore incontro a queste anime, e con ciò sciogliete le loro catene, chiamatele 
tutte a voi e lasciatele partecipare allo scambio spirituale. Date loro il nutrimento, perché soffrono 
terribilmente la fame e la sete e la possono calmare soltanto con il Pane del Cielo, che Io Stesso  
distribuisco, che però possono accogliere da voi, perché si distolgono ancora da Me, ma senza questo 
cibo non possono mai giungere alla Forza ed alla Luce.

E

Ciò che Io vi faccio arrivare in ultra abbondanza, distribuitelo a quelle povere ed infelici anime, ed 
Io vi benedirò. Perché il Mio Amore vuole anche redimere dall’abisso delle anime, ed il vostro amore 
Mi deve aiutare in questo.

Amen

Il Vangelo deve essere divulgato „in tutto il mondo “ B.D. No. 6212

14. marzo 1955

l Mio Vangelo deve essere portato a tutti i popoli, a tutti deve essere annunciata l’Opera della divina  
Redenzione,  ed  a  tutti  deve  essere  indicata  la  Dottrina  del  Suo  Amore,  affinché  Lo  seguano 

conducendo loro stessi una vita d’amore, come Egli lo ha fatto. E tutti voi potete contribuire alla  
divulgazione di questo Messaggio divino, che esiste una Redenzione dal peccato e dalla morte. Perché 
appena v’impegnate voi stessi per Gesù Cristo, appena voi stessi vi dimostrate come veri cristiani, 
deponete  già  una  testimonianza  dell’Opera  di  Redenzione  di  Gesù,  che  opera  già  su  di  voi  la 
Redenzione,  perché ora  il  vostro  cammino di  vita  si  svolge  nella  Volontà  di  Colui,  il  Quale  voi 
riconoscete, perché vivete e non cadete più nel peccato e nella morte. Dei discorsi da soli non vi  
rivelano il cristianesimo vivente, ma il cambiamento dell’uomo fa riconoscere quale Signore seguono. 
Quando Io camminavo sulla Terra,  inviai i  Miei discepoli  fuori  nel mondo. Diedi loro l’Incarico: 
“Andate ed insegnate a tutti i popoli.... ” Ma ho detto contemporaneamente: “Dove non vi accolgono, 
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dopo che avete offerto loro il  saluto della  pace,  là  scuotete la  polvere dai  vostri  piedi  ed andate 
altrove.... Perché non dovete gettare le perle ai porci.... ” Perché voi predichereste il Mio Vangelo a 
delle orecchie sorde, se voleste parlare ovunque malgrado il rifiuto e l’agire contro, perché là il Mio 
avversario ha ancora il potere sugli uomini, che lui sfrutta per nascondere loro la Verità. Ma chi è 
compenetrato dal Mio Spirito, annuncerà sempre ed ovunque Me ed il Mio Nome, perché lo spirito in 
lui lo spinge ad offrire ai prossimi lo stesso ciò che rende felice lui, e perciò non tacerà ovunque egli  
venga ascoltato. Ed il cristianesimo vivente agirà sempre in modo stimolante sui prossimi, in modo 
che loro stessi sentano la Forza di Colui il Quale è rappresentato davanti al mondo, che anche loro si  
sentano attirati al Redentore e desiderino di essere pure accolti da Lui. Il Mio Vangelo deve essere  
annunciato a tutti gli uomini, ma voi da soli non potete svolgere questo compito, Io Stesso lo devo  
guidare là dove vi sarebbe impossibile, se voleste incaricarvi da soli dell’annuncio della Mia Parola. E 
quest’apporto  avviene  anche  là  tramite  dei  messaggeri  di  Luce,  che  sono  incorporati  sulla  Terra 
appunto allo scopo di questa missione, per annunciare agli uomini Me e la Mia Opera di Redenzione,  
affinché anche loro giungano alla beatitudine. Anche questi messaggeri di Luce sono Miei discepoli,  
che Io invio nel mondo, perché anche loro hanno ricevuto da Me la Mia Dottrina d’Amore possono 
quindi insegnare fedelmente nel Mio Incarico, rispetto allo stato di maturità degli uomini nel loro 
ambiente. E che Io posso trasmettere agli uomini la Mia Parola, il sapere di Gesù Cristo e la Sua 
Opera di Redenzione ed il sapere della Mia Dottrina d’Amore, tramite un Discorso diretto, ora non ne 
dubiterete, voi che siete stati istruiti da Me e siete ancora ammaestrati. Il Mio Spirito opera sempre ed 
ovunque. E se il Mio Regno fosse edificato soltanto su pochi pilastri, in Verità, il Mio Vangelo non 
potrebbe essere annunciato “in tutto il mondo”, e la Mia Parola non potrebbe adempiersi nell’Eternità.  
Ma voi uomini non potete vedere e commisurare il Mio Operare ed Agire sulla Terra e nel Regno 
spirituale. Ma tutte le Mie Creature vengono assistite da Me in tutto l’Amore, ed a loro viene dischiusa 
ogni occasione, di conquistarsi la Vita eterna. Io Mi avvicino a tutti gli uomini e busso alla porta del  
loro cuore. Ovunque guido la Mia Parola, anche se in modo sovente diverso, ma Io provvedo affinché 
tutti  gli  uomini  abbiano conoscenza di  ciò  che  Gesù Cristo  ha  fatto  per  l’umanità  peccatrice.  Io 
provvedo  affinché  tutti  abbiano  conoscenza  della  Mia  Volontà,  di  adempiere  i  Comandamenti  
dell’amore. E dove viene osservata questa Mia Volontà, là il  Mio Vangelo viene accettato che dà  
testimonianza di Me.

Amen

Portare fuori la Dottrina dell’Amore divino B.D. No. 8730

19. gennaio 1964

on vi  deve stupire  che  siete  esposti  agli  attacchi  del  Mio avversario,  perché proprio  in  voi  
intravede il più grande pericolo per sé, perché siete attivi nel Mio Incarico ed aiutate le anime, a  

liberarsi dal suo potere. E perciò tenterà di tutto, per impedire il  vostro lavoro per Me ed il  Mio 
Regno. Avrebbe anche un grande successo nella sua intenzione, se voi non foste così dediti a Me, che 
eseguite la vostra attività nella Mia Vigna con tutta la serietà e fervore. Soltanto la dedizione completa  
a Me vi protegge dai suoi attacchi, perché è impotente di fronte a voi, appena riconosce che volete 
totalmente appartenere a Me e che siete sempre pronti soltanto per Me. E così comprenderete anche 
del perché vi isolo dal mondo, perché voglio diminuire la possibilità delle tentazioni dal mondo, non 
voglio fornirgli nessuna possibilità d’attacco, che può avvenire facilmente tramite i desideri mondani.  
Io Stesso vi voglio proteggere da lui, che non può opprimervi, finché Mi appartenete tramite il vostro 
serio tendere, di essere sempre soltanto attivi per Me e di adempiere il compito, che voi stessi avete  
accettato nella libera volontà. Ciononostante vi si avvicinano sempre di nuovo delle tentazioni, perché 
finché siete ancora a contatto con il mondo esteriore, non potete sottrarvi totalmente alla sua influenza, 
ma Io vi provvederò sempre con la Forza per la resistenza, perché è troppo imponente il compito che 
deve ancora essere svolto, per portare la salvezza ai prossimi erranti. E perciò non avete nulla da 
temere, di non poter portare a termine un’opera, perché il Mio Potere ed il Mio Amore vi abbracciano 
totalmente e conducono tutto al meglio. E perciò dovete sempre soltanto essere ben ferventi all’0opera 
e chiedere sempre soltanto la Mia Protezione e la Mia Benedizione, e con questa preghiera respingete 
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da voi l’avversario, perché non potrà mai essere là dove Io Stesso Sono, ma adempio ogni vostra 
richiesta spirituale. Devono ancora essere salvate delle anime, gli uomini, che non hanno nessuna 
fede, devono essere stimolati alla riflessione, perché a loro non è stata ancora offerta la Verità e che 
devono soltanto essere ben istruiti, per poi orientare bene i loro pensieri e si rivolgano ad un Dio e 
Creatore,  il  Quale  ora  è  anche  per  loro  credibile.  E  questo  può  avvenire  solamente  tramite  la  
divulgazione della Verità. E perciò vi voglio ancora creare molte opportunità, voglio riunirvi con degli  
uomini che si lasciano istruire da voi nelle questioni fondamentali e che riflettano su queste. Io voglio  
ancora fare di tutto affinché il vostro lavoro sia di successo, e voglio tessere ovunque i fili, affinché 
sorgano dei contatti, che voi non ritenete possibili, perché ovunque si trovano ancora degli uomini che  
riflettono, che non possono nemmeno essere chiamati non volonterosi di credere, che soltanto non si  
accontentano di ciò che viene loro insegnato generalmente, che hanno bisogno di un altro cibo, che è 
saporito e con il quale si possano fortificare. Ed appena voi stessi possedete la forte volontà di servire 
Me e la Verità, benedirò anche il vostro agire e pensare e vi guiderò in modo che siate attivi con  
successo. Perché dove esiste ancora una possibilità di salvezza, viene fatto di tutto per portare la  
salvezza, e dove si trova soltanto un uomo che domanda, gli verrà anche data la risposta. Ma a tutti  
deve  essere  dapprima  presentato  il  Comandamento  dell’amore  per  il  prossimo,  perché  un  uomo 
totalmente disamorevole non ha nessuna comprensione per la Verità. Ma dove l’amore non è ancora 
totalmente raffreddato, ci sarà sempre ancora da registrare un successo. E per questo il Mio Vangelo 
deve essere portato fuori nel mondo, e potete stimolare tutti i prossimi all’amore, anche quando non vi 
sentite ancora in grado di iniziarli nelle profonde Sapienze. Ma se c’è già l’amore, vi sarà anche facile  
dare  ai  prossimi  il  chiarimento,  ed  accetteranno  con  gratitudine  ogni  ammaestramento  spirituale.  
Allora Mi siete dei collaboratori fedeli e svincolate al Mio avversario il suo seguito, perché chi si 
sforza di  vivere  nell’amore,  su di  lui  l’avversario ha perduto il  suo potere,  perché l’amore è  già 
l’unificazione con Me e quindi l’amore vincerà sempre sull’avversario.

Amen
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Il chiarimento su Gesù Cristo 

L’Incarico di Dio di istruire i prossimi su Gesù B.D. No. 8464

11. aprile 1963

vunque vi si offre l’opportunità di menzionare il divino Redentore Gesù Cristo, là dovete anche 
parlare di  Lui  e  rilevare il  Suo grande Significato per  ogni  singolo uomo. Dovete indurre i 

prossimi, ovunque è possibile, di pensare a Lui, perché tutti Lo conoscono, tutti hanno saputo di Lui,  
ma  solo  pochi  sono  colmi  della  viva  fede  in  Lui,  e  soltanto  costoro  possono  aver  parte  della 
Benedizione dell’Opera di Redenzione. Ma proprio costoro devono tentare di far rivivere la fede in  
Lui anche nei prossimi, il Quale Solo può salvarli dalla miseria spirituale, la quale solo dopo la morte  
del corpo verrà percepita sensibilmente. Quello che potete fare per guidare il discorso su Gesù Cristo 
non lo dovete tralasciare, anche se il prossimo non ne è toccato piacevolmente, dovete semplicemente 
domandargli, che cosa significa per lui Gesù, se si è già occupato mentalmente con gli Insegnamenti  
su di Lui ed a quale risultato è arrivato. Ed anche se Lo vogliono lasciar valere solo come Uomo, il  
Quale ha rappresentato le proprie opinioni sul mondo e che ha lasciato la sua Vita per queste opinioni 
sul mondo, allora potete comunque chiarire loro che Egli E’ bensì stato un Uomo ed ha vissuto in 
mezzo agli uomini, ma che aveva da compiere una Missione spirituale e che ogni uomo può trarre il 
suo vantaggio da questa Missione, se lui stesso lo vuole. E’ vero che la maggior parte degli uomini  
vede la loro vita terrena solo come scopo a sé stesso, e non credono in nessuna continuazione di vita 
delle loro anime. Ma dovete cercare di scuotere anche queste opinioni, ed in Verità, vi metterò le  
giuste parole in bocca, se è soltanto la vostra aspirazione di accendere una piccola Luce a questi  
uomini ciechi, se volete aiutare loro affinché adempiano lo scopo della loro vita terrena. Quando voi  
stessi siete colmi di un sapere che corrisponde alla Verità, allora vi spingerà anche sempre a guidare  
questo sapere agli uomini, ed allora si offriranno anche delle occasioni, dove questo vi sarà possibile,  
perché benedico davvero ognuno che cerca di muovere il prossimo alla fede in Gesù, perché non si 
deve passare oltre a Gesù, se l’anima dell’uomo vuole diventare una volta beata, quando dopo la 
morte del corpo entra nel Regno spirituale. Anche questa fede nella continuazione di vita dell’anima 
dopo la morte manca alla maggioranza degli uomini, e perciò sono anche difficilmente da istruire, ma 
nulla deve rimanere intentato, perché la miseria, alla quale tali anime vanno incontro, è indescrivibile, 
e se potete aiutare a risparmiare loro una tale miseria, ve ne saranno grati in eterno, perché una volta  
ogni anima arriva alla conoscenza, anche se passano ancora delle Eternità. Per gli uomini quasi tutto 
ciò che ha a che fare con Gesù, la sua Vita terrena, la Sua morte sulla Croce e la Sua Ascesa al Cielo, è 
quasi sempre una leggenda, che bensì conoscono, ma non possono credere, che sono veri avvenimenti, 
che sono immensamente importanti per ogni anima, che non sta ancora nella Luce. Ma voi uomini 
passate su questa Terra con la meta di diventare liberi da ogni forma e di entrare spiritualizzati nel 
Regno dell’aldilà. Per questo però è inevitabile, che troviate la Redenzione tramite Gesù Cristo, che 
Egli vi aiuti alla liberazione, perché soltanto Lui può sciogliere le catene, attraverso le quali siete  
ancora legati all’avversario di Dio. Egli Solo quindi può aiutarvi alla Vita eterna, e perciò dovete  
riconoscerLo e darvi a Lui, affinché Egli prenda su di Sé la vostra grande colpa e che voglia essere  
stato versato il Suo Sangue anche per voi, che Egli ha versato sulla Croce per tutti gli uomini del 
passato, del presente e del futuro. Quando Lo accettate e Lo pregate,  che Egli  voglia togliervi la  
grande colpa, allora sarete anche all’improvviso capaci di pensare diversamente, vi sarà comprensibile 
molto di ciò che prima non potevate comprendere. E perciò dovete almeno prendere conoscenza di  
Lui,  quando  questa  vi  viene  presentata,  perché  nessun  uomo  deve  andare  perduto,  ma  dipende 
dall’uomo stesso, se si vuole lasciar salvare. Lasciatevi istruire su Gesù e la Sua Opera di Redenzione,  
sulla Motivazione spirituale della Stessa e sulla vostra colpa primordiale di una volta, che voi stessi  
non potete estinguere, ma potete diventarne liberi solo attraverso il divino Redentore Gesù Cristo. E 
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non passate oltre da Lui nella vita terrena, cercate di avere comprensione su quale Missione Egli aveva 
da compiere sulla Terra, e credete che ogni uomo deve prendere la via verso la Croce, credete che ogni 
uomo deve portare sotto la Croce la sua colpa di peccato, cosa che significa, che deve riconoscere 
Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo, nel Quale Dio Stesso E’ diventato Uomo per 
redimere l’umanità dal peccato e dalla morte.

Amen

Gesù ha trovato poco riconoscimento sulla Terra B.D. No. 5867

3. febbraio 1954

on meravigliatevi se non siete ascoltati, se non trovate fede presso gli uomini, quando portate  
loro la Mia Parola, ma ricordate che Io Stesso sulla Terra ho trovato poco riconoscimento, che ho 

portato loro direttamente il Mio Vangelo, che ho rafforzato la Mia Parola tramite Azioni di Miracoli,  
che ho spiegato loro tutto comprensibilmente ed ho aiutato loro a giungere alla giusta conoscenza e 
che vedevano comunque in Me il loro nemico, perché ho insegnato e sostenuto qualcos’altro che loro 
e perché il loro cammino di vita disamorevole li ha privati di ogni conoscenza. Ma Io Ero disceso sulla 
Terra per lasciare agire la Mia Parola sugli uomini; ho parlato con loro, come lo faccio ancora oggi  
tramite la Mia Parola rivelata, ho mostrato loro la via verso l’Alto nel Mio Regno, ma gli uomini non 
hanno riconosciuto i Miei Discorsi come Parola di Dio, come credono ancora oggi che voi stessi vi 
formate nella parola ciò che vi ispirano i vostri pensieri. E per questo non attribuiscono nessun valore 
a queste Parole e passano oltre alla Cosa più preziosa, al Pane del Cielo, che viene offerto loro da Me 
tramite voi, come avevano anche Me Stesso in mezzo a loro ed avrebbero potuto accogliere dei Doni  
divini in tutta la Pienezza, se soltanto fossero stati di buona volontà. E così anche oggi gode del Mio  
Dono di Grazia soltanto colui che ha una buona volontà. Soltanto chi non vi rifiuta, a lui Io Stesso 
posso parlare e provvederlo con il Dono delizioso. E soltanto chi ascolta voi, sente parlare Me Stesso 
ed è toccato dalla Mia Parola. Quando camminavo sulla Terra ho fatto tutto ciò che Mi era possibile 
per trovare l’accesso ai cuori degli uomini, ho dimostrato loro l’Amore in ultramisura, ho guarito i  
loro ammalati, li ho aiutato nella miseria terrena e spirituale, ho dimostrato loro con Fatti dei Miracoli  
della Mia Potenza e la Mia Divinità, ed ho insegnato loro che potevano fare lo stesso, se avessero 
vissuto secondo la Mia Dottrina. La Parola Stessa dimorava fra gli uomini, ma loro non L’hanno 
riconosciuta.  E  così  anche  voi  troverete  soltanto  poca  fede,  perché  l’umanità  è  sprofondata 
abissalmente in una tale oscurità spirituale, che non è quasi più capace di riconoscere, se una Dottrina 
è buona e vera oppure cattiva e sbagliata. Vive nell’errore e non lo riconosce, le viene offerta la Verità 
e non può nemmeno riconoscerla come tale, e persino i Miracoli non li impressionano più, perché 
considerano  tutto  possibile  secondo  la  natura.  E  ciononostante  dovete  essere  attivi  come  Miei 
discepoli  e  predicare  inesorabilmente  il  Mio Vangelo,  dovete  provare  a  stabilire  un ponte  fra  gli  
uomini  che  pensano in  modo totalmente  terreno ed  il  Regno spirituale,  dovete  sempre  di  nuovo 
spargere  fra  gli  uomini  i  Messaggi  spirituali,  la  Mia  Parola  trasmessavi  dall’Alto,  dovete  parlare 
anche, quando vi si ascolta soltanto mal volentieri. Perché Io Stesso voglio ancora agire sugli uomini 
attraverso voi, e la Forza della Mia Parola può comunque agire ancora su pochi, come anche al Mio 
tempo terreno si trovavano sempre soltanto dei singoli che Mi ascoltavano volontariamente e poi Mi  
riconoscevano  come  venuto  dall’Alto.  Il  Mio  diretto  Agire  sugli  uomini  su  questa  Terra  prima 
dell’ultima  fine  è  un  Atto  di  Grazia  come  la  Mia  Discesa  a  quel  tempo,  e  voi  dovete  sempre 
menzionare questo, che siete Miei rappresentanti sulla Terra, che parlate nel Nome di Gesù e sostenete 
nuovamente con forza Lui e la Sua divina Missione, la Sua Opera di Redenzione, dovete sempre 
sottolineare che non volete portare agli uomini nient’altro che la Sua divina Parola che Egli Stesso ha  
annunciato sulla Terra, che predicate soltanto la Dottrina dell’Amore, per indicare di nuovo la via ai 
prossimi che conduce in Alto. E dovete sempre soltanto pensare a Me, Che ho predicato lo stesso sulla 
Terra ed Ero instancabilmente attivo per portare l’Aiuto agli uomini nella loro miseria spirituale. Il  
tempo sta andando alla fine, e perciò il vostro compito è urgente e benedetto da Me, perché potete  
portare l’aiuto a tutti coloro che sono di buona volontà. E per via di questi pochi Io vi mando fuori nel 
mondo, e costoro vi riconosceranno anche come Miei messaggeri, riconosceranno Me Stesso nella 
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Parola che voi offrite loro e l’accoglieranno nei loro cuori, crederanno in Me e perciò saranno salvati 
dalla morte spirituale.

Amen

Ogni anima deve trovare Gesù Cristo B.D. No. 6797

3. aprile 1957

gni anima che è stata guidata a Gesù Cristo come il suo Redentore dal peccato e dalla morte, ve 
lo ringrazia. Perché soltanto Lui può aprirle la porta alla Vita, Egli Solo può introdurla nel Regno 

di Luce all’eterna Beatitudine. Ma finché lei non Lo ha ancora trovato, erra infelicemente in giro 
quando è arrivata nel Regno dell’aldilà, si confondono i suoi pensieri, il suo ambiente è senza Luce ed 
il  suo proprio stato è  tormentoso,  perché ora  le  manca dolorosamente la  forza vitale,  ma sente  i 
tormenti  della  sua  assenza  di  forza  ed  il  suo  stato.  Perciò  è  la  più  grande  Opera  d’amore  e  di  
misericordia, che potete ancora compiere su un uomo sulla Terra, quando gli fate prendere confidenza 
con Gesù Cristo, quando gli dite che non può passare oltre a Lui, se non vuole danneggiare sé stesso  
ed andare incontro ad una sorte infelice dopo la morte del suo corpo. 

O

Lo conoscono tutti gli uomini, con i quali venite a contatto, ma la loro predisposizione d’animo 
lascia molto a desiderare, loro Lo conoscono, ma non valutano questa conoscenza, hanno bensì sentito 
di Lui come Redentore del mondo, ma la Sua Opera di Redenzione non è per loro un giusto concetto.  
Sanno della Sua morte sulla Croce, ma la considerano soltanto puramente terrena e non si rendono 
quasi conto del Significato spirituale. Non hanno nemmeno il legame interiore con Lui, e perciò non 
prendono la via verso la Croce, non si sentono peccatori e perciò non chiedono nemmeno perdono per 
i loro peccati. Non riconoscono in Gesù Cristo l’Eterna Divinità Stessa e perciò non Lo invocano nella  
piena fede. E perciò rimangono aggravati della colpa e con questa colpa entrano nell’aldilà, senza  
Luce e senza Forza, perché non sono ancora arrivati alla Vita che soltanto Gesù Cristo può dare loro. 
Ed allora anche la loro vita terrena era una corsa a vuoto e non ha procurato loro nessun successo, non 
li ha portati più vicino a Dio, il Quale è passato come l’Uomo Gesù sulla Terra. Queste anime sono  
infelici,  quando giungono nel  Regno dell’aldilà,  e non saranno nemmeno beati  prima, finché non 
hanno preso la via verso di Lui nell’aldilà. Ma anche nel Regno dell’aldilà sono sovente incorreggibili 
verso ogni problema di Cristo, e ci vuole molto amore e molta perseveranza di coloro che le vogliono 
aiutare, siano degli esseri di Luce oppure anche degli uomini sulla Terra che vorrebbero portare l’aiuto 
alle anime. Ma chi si prende cura con amore di una tale anima, costui riuscirà anche a trasmetterle  
tanta Luce e Forza, che lei fortifica la sua volontà e ascolta senza resistenza, quando le viene data  
conoscenza su Gesù Cristo, e che ora non si inalbera più di invocare Lui Stesso per l’Amore e la  
Misericordia. Lei deve trovarLo nel Regno dell’aldilà, e Gesù Cristo Si fa anche trovare. Egli va 
incontro ad ogni anima ma soltanto, quando lei ha deposta la sua dura resistenza, quando si guarda 
intorno inerme e  supplica  la  salvezza.  Quando si  rende conto della  sua debolezza ed ora  ascolta  
attentamente ciò che le viene trasmesso da esseri pronti ad aiutare oppure da uomini sulla Terra. Allora 
Gesù Cristo Stesso Si spinge nel suo pensare e renderà all’anima davvero facile di credere in Lui. 

Ma il primo passo deve essere fatto dall’anima stessa, ed affinché faccia questo primo passo, le deve 
essere  dato  l’aiuto  da  parte  di  uomini  sulla  Terra  oppure  da  esseri  di  Luce  nel  Regno spirituale  
mediante  amorevole  intercessione  oppure  continui  insegnamenti.  Deve  venire  a  Gesù  Cristo, 
altrimenti per lei non c’è nessuna Beatitudine. Ma è oltremodo grata a coloro che l’hanno aiutato alla 
Redenzione. E proprio la grande miseria, che aspetta una tale anima nell’aldilà che non Lo ha ancora 
trovato, deve indurre voi uomini di menzionare sempre di nuovo la Sua Missione sulla Terra, affinché 
ancora sulla Terra i prossimi Lo trovino e che non passino senza Luce nel Regno spirituale, affinché 
Gesù Cristo possa venire loro incontro ed aprire le Porte nel Paradiso, che dapprima siano privati del  
loro grande peso di peccato, che però soltanto Gesù Cristo può togliere loro e perciò deve essere 
conosciuto e riconosciuto come Dio e Redentore del mondo.

Amen
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La testimonianza vivente per Gesù Cristo B.D. No. 7786

2. gennaio 1961

ovete testimoniare di Me, cioè dovete annunciarMi in Gesù Cristo. Quando una volta ho inviato i 
Miei discepoli nel mondo, per annunciare agli uomini il Vangelo, dovevano dare menzione della 

Mia Opera di Redenzione, perché tutti gli uomini ne dovevano essere informati, quello che l’Amore 
del  Padre ha fatto per  il  Suoi  figli.  E perciò i  Miei  primi discepoli  sono stati  dei  testimoni,  che  
avevano vissuto il Mio cammino di vita, il Mio cammino verso la Croce e la Mia sofferenza ed il Mio 
morire e quindi potevano anche dare la viva testimonianza di Me. E così vennero portati fuori nel  
mondo il Mio Nome e la Mia Dottrina. Io potevo iniziare i discepoli che Mi erano costantemente  
vicini, nei Misteri più profondi, che hanno compreso anche dopo l’Effusione dello Spirito. E così 
erano in grado di insegnare, di annunciare di Me e di testimoniare dell’Opera di Misericordia, che Io  
avevo  compiuto  per  l’umanità.  Se  non  avessi  potuto  iniziare  questi  discepoli  nel  Mio  Piano  di  
Redenzione,  allora  avrebbero  menzionato  soltanto  dell’Opera  di  un  Uomo.  Ma  così  Mi  hanno 
riconosciuto e solo questa conoscenza diede loro la forza della convinzione alle loro parole, perché  
credettero in Me e nella Mia Missione come Uomo Gesù, ed Io Stesso poté anche rafforzare il loro 
spirito e mettere le giuste parole nella loro bocca, affinché fosse una testimonianza viva di Me. Perché 
gli uomini devono tutti imparare a credere in Me come il divino Redentore, il Quale ha redento il  
mondo dal peccato e dalla morte. Ma dovettero anche essere ammaestrati secondo la Verità, cosa che i 
Miei  discepoli  poterono ben fare,  perché furono ammaestrati  da Me Stesso,  furono istruiti  per  la 
funzione d’insegnamento, per il  compito, con il  quale Io li  mandai nel mondo. Il  sapere di Gesù 
Cristo, nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato per estirpare la colpa del peccato dell’umanità, deve 
giungere a tutti  gli  uomini.  E per questo Mi istruisco sempre di nuovo dei discepoli,  che devono 
testimoniare di Me e lo possono anche in modo vivo, perché Io Stesso trasmetto loro il sapere sul Mio 
cammino sulla Terra, sulla Missione dell’Uomo Gesù e della grande Importanza della Sua Opera di 
Redenzione; perché tutti gli uomini devono trovare Lui, se vogliono entrare redenti nel Regno di Luce, 
quando la loro anima ha lasciato il corpo ed il Regno spirituale, che è la loro vera Patria, le accoglie di  
nuovo. Allora il divino Redentore Stesso può aprire loro le porte. Allora Io Stesso posso di nuovo 
accogliere i Miei figli nel Mio Regno, cosa che non è possibile senza la Redenzione tramite Gesù 
Cristo. Ed è quindi il vostro compito più importante, di dare conoscenza ai vostri prossimi di Gesù 
Cristo, come voi stessi avete ricevuto questa conoscenza da Me, come Io Stesso vi ho istruito tramite 
il Mio Spirito sul Significato dell’Opera di Redenzione, su Gesù Cristo, il Figlio di Dio e Redentore  
del mondo, nel Quale Io Stesso ho compiuto l’Opera di Redenzione. Soltanto chi possiede questo 
sapere, può darlo anche agli altri, soltanto chi ha la fede viva, può testimoniare di Me, perché in lui  
opera il Mio Spirito e Questo gli insegna davvero dall’interiore e gli conferisce la facoltà di portare ai 
suoi prossimi il suo sapere. E quindi può testimoniare di Me in Gesù, il Quale E’ morto sulla Croce  
per  i  peccati  dell’umanità.  E chi  dunque è in grado di  parlare in modo vivo di  Me, potrà anche 
registrare veramente anche il successo spirituale, perché troverà la fede presso i suoi prossimi, perché 
si sentiranno interpellati da Me Stesso, avranno comprensione per l’Opera di Redenzione e vorranno 
far parte di coloro per i quali ho versato il Mio Sangue sulla Croce. Perché non saranno dei discorsi  
morti, andranno al cuore e guideranno a Lui, a Gesù Cristo, Il divino Redentore, il Quale Mi E’ stato 
l’Involucro, perché volevo estinguere la grande colpa di peccato, perché volevo prendere su di Me la 
colpa ed espiarla, e questo poteva avvenire solamente nell’Involucro di un Uomo. E così voi uomini  
dovete prendere conoscenza dell’ultragrande Amore del vostro Padre e non dimenticare mai ciò che 
Egli ha fatto per voi. E dovete sempre testimoniare della Sua Opera di Redenzione, perché Io Stesso vi  
ho guidato in questo sapere mediante il Mio Spirito, perché possiate dare una testimonianza viva come 
la potevano dare i Miei discepoli che hanno vissuto con Me Stesso, quando camminavo sulla Terra.  
Perché solamente colui che crede vivamente in Me, può anche dare una testimonianza viva, perché il  
suo pensare è illuminato, si trova nella conoscenza, nella Luce, e perciò può anche irradiare la Luce e 
con ciò rendere felici i prossimi.

D

Amen
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Chiarimento  secondo  la  Verità  su  Gesù  e  la  Sua  Opera  di 
Redenzione 

B.D. No. 8550

6. luglio 1963

ncora sovente dovrete occuparvi dell’errore, perché l’infuriare del Mio avversario si manifesterà 
sempre più chiaramente, che può soltanto confondere i pensieri degli uomini con l’errore e la  

menzogna e perciò non lascerà nulla di intentato che lo aiuti in questo. Attaccherà sempre di nuovo la 
Verità e così vorrà minare il Mio Agire su di voi, cosa che però non gli riuscirà, perché ho dei forti  
pilastri sulla Terra, che non oscilleranno così facilmente, perché vengono sostenuti da Me Stesso. E la 
loro forza consiste già nel fatto che sono in grado di riconoscere ogni errore e perciò procederanno 
anche contro questo. Un uomo sapiente non è facile da ingannare, ed un uomo sapiente ha ora il  
compito di dare anche ai prossimi il chiarimento, fin dove questo è possibile. E l’avversario proverà a 
tenere gli uomini nell’ignoranza sul Valore e sul Significato dell’Opera di Redenzione di Gesù Cristo. 
Perché ciò a cui non tenderanno è ciò che non riconoscono come importante. E se ora all’avversario 
riesce soltanto di rappresentare Gesù come uomo, il quale ha mancato verso il potere di Stato e perciò 
era condannato a morte, allora gli uomini non si sentiranno nemmeno indotti, di prendere la via verso  
di Lui, verso la Croce, perché a loro manca la conoscenza della Sua Opera di Redenzione, del Suo 
Amore misericordioso, e l’avversario tende proprio a questo. 

A

Ci vuole un certo coraggio di parlare per confutare agli uomini questo punto di vista, perché solo 
raramente gli uomini si vogliono coinvolgere in tali discorsi, perché hanno un rifiuto contro Gesù 
come  conseguenza  dell’influenza  avversa,  che  rappresenta  Gesù  come  uomo  rivoluzionario.  Per 
questo da Parte Mia viene rappresentata sempre l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo, viene messa in 
prima fila,  perché alla  base di  quest’Opera di  Redenzione si  trovano dei  collegamenti  totalmente 
diversi  e  questi  devono essere  possibilmente  spiegati  ai  prossimi,  per  afferrare  la  Sua importante 
Missione. E questo è il Mio Agire opposto, che guido la pura Verità sulla Terra, altrimenti gli uomini  
sarebbero già da tempo nella totale ignoranza su Gesù Cristo e dell’Importanza della Sua Opera di 
Redenzione.  Allora  questo  sapere  vi  viene  offerto  secondo  Verità,  allora  lo  comprenderete  ed 
accetterete,  ma se vi viene apportata soltanto quella rappresentazione, sarete facilmente inclini,  di 
considerarLo come una figura secondaria, ma non come Colui, nel Quale Io Stesso Sono diventato 
Uomo, nel Quale Io come Dio Mi Sono unito con Lui. 

La Divinità di Gesù viene negata dalla parte avversa, ma è il problema più importante, perché in 
Gesù dovete conoscere e riconoscere Me Stesso. E perciò Mi rivelerò sempre di nuovo ad una persona 
che permette coscientemente queste Rivelazioni, affinché venga sempre di nuovo portata agli uomini 
la precisa conoscenza sull’Opera di Redenzione e della Divenuta Uomo di Dio, a coloro che accettano 
volontariamente  questo  sapere,  che  sono  pronti  a  seguire  Gesù  in  Me  Stesso  e  che  vogliono 
eternamente unirsi con Me. Chi ha preso conoscenza su chi è Gesù e che cosa Lo ha indotto al Suo  
Cammino  terreno,  non  percorre  davvero  invano  questa  via  della  sua  vita  terrena,  egli  tende 
consapevolmente all’ultima meta, alla definitiva unificazione della sua anima con Me, il Quale, Io 
Stesso, Mi Sono incorporato in Gesù sulla Terra. Perciò questo sapere è di una così grande Importanza 
e la divulgazione di ciò sempre un procedere contro il Mio avversario, al quale non interessa più 
null’altro  che  tenere  gli  uomini  nell’ignoranza  su  questo  oppure  di  dare  loro  delle  spiegazioni  
sbagliate sull’Uomo Gesù. Gesù viene presentato come un Uomo il Quale ha mancato contro il potere  
dello  Stato,  così  questa  presentazione  serve  di  passare  oltre  a  Lui  come non importante,  che  ha 
mancato lo scopo della vita terrena. 

Ma  anche  un  chiarimento  secondo  la  Verità  contribuisce  poco  al  perfezionamento  sulla  Terra, 
quando viene accolto con indifferenza, senza la fede viva, quando un uomo non trae dalla Verità l’utile 
per l’anima, quando gli uomini non riflettono seriamente che cosa significa l’Opera di Redenzione di 
Gesù Cristo. Ed anche questa indifferenza che è la fede formale, è un’opera del Mio avversario, per 
impedire che gli uomini Mi cerchino seriamente, che prendano la via verso la Croce, per trovare la  
Redenzione dalla loro colpa, che era il motivo della loro esistenza come uomo. E l’avversario farà di 
tutto, per impedire la Redenzione tramite Gesù Cristo, se la volontà dell’uomo non tende seriamente 
alla sua perfezione, affinché Io gli possa trasmettere la Verità su Gesù e la Sua Opera di Redenzione, 
che poi valuterà pure per la salvezza della sua propria anima e quella dei prossimi. 
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E’ unicamente determinante la volontà dell’uomo. E l’avversario cerca di sottomettere a sé stesso  
questa volontà, e soltanto Gesù glielo può impedire. Ma per questo motivo Lui e la Sua Opera di 
Redenzione devono essere  riconosciuti  ed agli  uomini  anche giungere un chiarimento secondo la 
Verità, che li stimolano ora ad un ulteriore tendere e li fanno anche raggiungere la loro meta, perché 
ora la loro volontà riceve sempre maggior fortificazione come Grazia dell’Opera di Redenzione di 
Gesù Cristo. E così rimarrà una costante lotta fra la Luce e la tenebra, il Mio avversario cercherà di  
raddensare  l’oscurità,  ma  Io  farò  continuamente  splendere  la  Luce  e  giungere  agli  uomini  il  
chiarimento secondo la Verità, e chi accoglie con gratitudine il Mio Dono, sfuggirà anche al potere del 
Mio avversario e raggiungerà la sua meta sulla Terra. 

Amen
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Il lavoro di redenzione 

Il compito: collaborazione nell’Opera di Redenzione B.D. No. 5294

12. gennaio 1952

i è stato assegnato un compito, che richiede tutta la vostra forza di volontà; un compito, che è  
ben responsabile ma anche ricco di benedizione e che può essere eseguito solamente se avete la  

ferma  volontà  di  essere  attivi  in  modo  salvifico  sulla  Terra,  quindi  di  impegnarvi  come  Miei  
collaboratori là dove è necessario, che Io Stesso agisca sui prossimi tramite voi, perché una diretta 
influenza da Parte Mia sarebbe a danno delle anime. Voi siete per così dire quindi le Mie forze d’aiuto, 
di cui ho bisogno per non legare la volontà degli uomini, per non muoverli alla fede per costrizione. 
Questa  vostra  collaborazione  richiede  però  anche  la  vostra  libera  volontà,  altrimenti  ogni  uomo 
potrebbe essere usato per questa e poi non richiederebbe a voi una particolare forza di volontà. Dovete 
prestare questa collaborazione nella totale libera volontà e perciò sarete anche costantemente esposti  
alle tentazioni del Mio avversario, che influenzerà questa vostra volontà per impedirvi nel lavoro di 
redenzione.

V

E così comprenderete ora del perché la vostra funzione è così responsabile, perché dipende da voi 
stessi se delle anime erranti trovano la via verso di Me, è messo nelle vostre mani, nessuno vi può 
costringere a questo lavoro, che partecipiate al lavoro di redenzione, però se lo volete, potete dare la  
Luce e la Libertà ad innumerevoli anime. Voi soltanto lo decidete, e per questo ci vuole una ultraforte  
volontà, che presta resistenza contro l’agire del Mio avversario, che non si lascia influenzare, che 
spinge verso di Me con maggior fervore, più il Mio avversario lo vuole ostacolare. Ed Io Stesso posso  
assistere solamente con la Mia Grazia e la Mia Forza, ma non posso mai costringervi all’attività per 
Me ed il Mio Regno. Ma per questo motivo tutto il Mio Amore appartiene a coloro che Mi vogliono 
servire nella libera volontà, ed Io assisto loro con l’evidenza nella lotta contro il Mio avversario, il  
nemico delle vostre anime, e quindi anche delle molte anime che lottano ancora sulla Terra e nel  
Regno spirituale che voi potete aiutare, se Mi lasciate agire attraverso voi. E’ bensì un lavoro difficile,  
responsabile, ma riceverete una volta una Benedizione senza misura, quando vi circonda e giubila la 
schiera di coloro che avete liberato dalla loro miseria.

Dovete sciogliere ciò che il nemico delle anime ha messo in catene, e lo dovete sempre riconoscere 
come nemico e non lasciarvi sedurre da lui. Dovete tendere soltanto a Me con la salda volontà, dovete  
desiderare la Luce e la Forza e quindi anche Me, il Quale può provvedervi abbondantemente con Luce 
e  Forza.  Dovete  sempre  essere  pronti  per  Me  a  dedicarvi  coscientemente  a  Me,  allora  il  Mio 
avversario non può mai prendere il potere su di voi, ma delle schiere di anime sofferenti si attaccano a 
voi, per le quali ora dovete essere attivi, alle quali dovete indicare la via e che dovete raccomandare al  
Mio Amore e Grazia. E loro avranno la Redenzione per via del vostro amore, saranno aiutati, perché 
voi  Mi  date  la  possibilità  di  agire  Io  Stesso  su  quelle  anime,  voi  sostenete  il  Mio  Lavoro  di 
Redenzione  e  contribuite  come Miei  collaboratori  alla  salvezza  di  coloro,  che  sono  ancora  nella 
massima miseria ed hanno urgentemente bisogno d’aiuto, per divenire libere dalle catene di Satana. 
Ed il vostro lavoro per Me ed il Mio Regno sarà sempre benedetto.

Amen

Il Sostegno attraverso le Forze del Cielo nel lavoro di Redenzione B.D. No. 5477

1. settembre 1952

vete a disposizione soltanto ancora un breve tempo dove potete agire nel Mio Nome. Ma questo 
tempo potrà essere ancora valutato bene, perché vi sostengono tutte le Forze del cielo e perciò A
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non presterete un lavoro senza successo. Alla comunità spirituale di coloro che vogliono essere attivi 
in modo salvifico, aumenta da parte spirituale, perché ognuno di voi ha vicino delle Forze d’aiuto, che 
non vede, però lo guidano e lo indirizzano verso coloro che sono in miseria spirituale. Ognuno di voi 
viene assistito ed influenzato spiritualmente nello stesso modo, la vostra attività quindi non riposa 
soltanto sulla vostra spalla, ma viene portata dagli esseri colmi di Luce, nei quali dimora la volontà di 
Redenzione e che perciò determinano la stessa volontà di ogni uomo per il lavoro giusto e benevolo. 
Non  accadrà  nessun  arresto,  perché  avete  la  volontà  di  servire  Me  e  di  essere  co-aiutanti  nella 
Redenzione di  anime smarrite.  E ciononostante avrete da superare delle resistenze,  perché il  Mio 
avversario sfrutta ogni occasione, per ostacolarvi in quel lavoro, per impedirvi e per stancarvi nella 
lotta. Egli lo tenterà, ma voi non siete soli e non ce la farà contro gli esseri di Luce che vi proteggono,  
e  perciò potrà  ben sembrare  come se  il  vostro lavoro non procedesse,  ma gli  esseri  di  Luce nel 
frattempo continuano a lavorare finché le resistenze siano tolte da voi e vi possiate di nuovo includere 
nell’attività di benedizione. Il lavoro che dovete prestare nell’ultimo tempo prima della fine è troppo 
importante,  perché  Io  lo  lasci  mettere  seriamente  in  pericolo.  Agirete  sempre  nella  Mia  Volontà,  
perché portate in voi la Mia Volontà mediante la vostra disponibilità di aiutare, che voi Mi dimostrate  
sempre, e quindi potete lasciarvi tranquillamente guidare dalla vostra sensazione, che vi indica bene e 
che vi viene sempre messa da Me Stesso nel cuore, voi che Mi volete servire. La vostra attività dura 
soltanto un breve tempo. Ma presto subentreranno dei cambiamenti, che oggi non vi sembrerebbero 
ancora credibili. Presto vi presenterete di più al pubblico, cioè maggiori cerchi avranno conoscenza 
del vostro agire spirituale e desiderano il chiarimento, e voi potrete darglielo nel Mio Nome, ed Io 
benedirò voi ed il vostro lavoro. Ma finché siete attivi ancora nel nascondimento, dovete sfruttare ogni  
occasione  per  portare  l’annuncio  ai  prossimi  del  fatto  che  vivono  nel  tempo  della  fine.  Dovete 
menzionarlo il più sovente possibile, perché presto gli uomini penseranno alle vostre parole, quando 
tutto avviene in modo come voi lo avete loro predetto. Ma prima si muoveranno tutte le Forze del 
Cielo, e dove si trova soltanto un’anima volonterosa, viene afferrata dal vostro amore, e la Mia Grazia  
diventerà contemporaneamente efficace su coloro che non prestano nessuna resistenza e si lasciano 
istruire da voi. Il tempo va verso la sua fine. Per questa Terra presto sarà trascorso il tempo, ma vi 
attende ancora un grande lavoro. Comunque non avete bisogno di compierlo da soli, Io Sono sempre 
pronto con la Forza del Mio Amore, e gli esseri di Luce eseguiranno ciò per cui Io do loro l’incarico,  
vi proteggeranno nella miseria e nel pericolo, vi sosterranno, affinché il vostro lavoro non rimanga 
senza successo.

Amen

La Redenzione di anime erranti è il lavoro dei servi nella Vigna B.D. No. 5584

23. gennaio 1953

ovete attivarvi con grande fervore nella Redenzione di anime erranti. La miseria è grande, e le  
anime hanno bisogno di voi, perché da sole non trovano la via verso di Me. Vi verranno sempre 

guidati degli uomini sulla via che sono senza fede e che vivono alla giornata, senza pensare che hanno 
da adempiere un compito sulla Terra. Dare il chiarimento a questi uomini sul compito della loro vita 
terrena, di indicare loro amorevolmente il loro Creatore e Padre dall’Eternità, davanti al Quale un 
giorno devono rispondere, di presentare Me come amorevole e misericordioso, ma anche giusto e di 
guidarli così alla fede, questo è il vostro lavoro che dovete svolgere, se volete servire Me come servi 
nella Mia Vigna. Quello che fate, per condurre questi uomini al sapere, è giusto davanti ai Miei Occhi 
e viene valutato come lavoro di Redenzione. Un tale lavoro di Redenzione lo può svolgere ogni uomo 
che crede in Me e che Mi vuole servire, mentre cerca di trasmettere la sua propria fede sui prossimi, 
con ciò è già bandita la più grande miseria spirituale che consiste nella miscredenza più grossa. Ma se 
volete fare di più per Me ed il Mio Regno, allora dovete annunciare agli uomini il Vangelo nel Mio 
Nome, e ciò quando avete ricevuto l’Incarico da Me Stesso. E questo Incarico vi arriverà, quando 
possedete la facoltà di insegnare nel Mio Nome. Perché annunciare il Vangelo significa guidare gli 
uomini nella Verità, trasmettere loro un sapere spirituale che corrisponde totalmente alla Verità e che 
voi,  possedete solamente quando venite istruiti  da Me Stesso.  Se ora sentite in voi una spinta di 

D
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annunciare Me ai prossimi, soltanto per aiutare le loro anime alla beatitudine, allora anche questa  
spinta è u n soave segno di Me, un mettervi al posto, dove potete agire con successo sulle anime dei  
vostri prossimi. Allora parlate senza timore, come vi viene in mente, perché allora siete spinti dal Mio  
Spirito, ed allora le parole vi sono messe in bocca, potete dire soltanto come Mi compiace ed allora le 
vostre parole non perderanno nessuna impressione, perché vi spinge lo spirito dell’amore, che si vuole 
manifestare tramite voi, ed allora prestate il lavoro di Redenzione, perché tutti gli uomini, che hanno  
accettati  i  vostri  insegnamenti  e  sono attivi  nello  stesso  modo,  si  liberano dalle  loro  catene,  ora  
credono e trovano anche la giusta via verso di Me. Tutto ciò che voi dimostrate ai prossimi nella 
volontà d’amore,  ha un effetto benefico su di  loro,  e se ora voi stessi  siete afferrati  dallo spirito 
d’amore, tutto ciò che iniziate sarà un’irradiazione d’amore, che continua ad agire come Forza, quindi  
apporta  di  nuovo  un  vantaggio  spirituale  a  coloro  a  cui  rivolgete  il  vostro  amore.  Chi  ora  è  di 
sentimento aperto, riconosce intorno a sé la miseria, spirituale ed anche terrena, ed è spinto dalla  
volontà di aiutare là, perché riconosce anche il perché gli uomini sono nella miseria, perché riconosce 
che  è  la  miscredenza,  che  ha  provocato  la  loro  miseria  terrena.  Vuole  portare  loro  un  raggio  di 
speranza, vuole guidarli in qualcosa che a loro è finora ignoto, quando Io Stesso vengo portato loro 
vicino come un Essere il Quale è sublimemente perfetto, amorevole, sapiente e potente. Ed appena  
v’impegnate  di  portarMi vicino ai  prossimi,  di  aiutare  loro alla  fede in  Me,  siete  attivi  in  modo 
salvifico e fedeli operai nella Mia Vigna, ai quali ho assegnato un campo di lavoro sempre maggiore,  
perché la miseria è grande e deve essere fatto ancora molto lavoro fino alla fine. Perché gli uomini  
hanno perduto la loro fede, vivono nel mondo ed anche le loro anime si sono ancorate nel mondo, che 
ci vuole molta fatica per liberarle e per indicare loro la via che conduce nella loro vera Patria e che 
devono prendere, per diventare beate.

Amen

Il lavoro di Redenzione premette la propria redenzione B.D. No. 6818

29. aprile 1957

gni singolo può e deve svolgere il  lavoro di Redenzione, cioè aiutare ogni prossimo oppure 
anche le anime nell’aldilà alla liberazione dal loro stato legato. Ma allora egli stesso deve aver 

trovato la Redenzione tramite Gesù Cristo, il Quale da Solo può sfilargli le catene e quindi renderlo 
poi anche capace, di essere egli stesso di nuovo in modo salvifico. E così potete anche dedurre che 
ogni uomo, che vuole annunciare al suo prossimo il Vangelo, deve essere totalmente colmo dello 
Spirito di Cristo, che viva quindi un vero cristianesimo e si dimostri come redento da Gesù Cristo.  
Portare l’aiuto ai  legati  richiede Forza e Libertà,  che però nessun uomo possiede,  se non è stato 
redento dapprima mediante Gesù Cristo. Redenzione però significa, di essere stato liberato dal potere 
dell’avversario di Dio, che influenza gli uomini sempre soltanto in modo negativo ed ha anche potere 
su  di  loro,  finché  stanno  ancora  distanti  dal  divino  Redentore  Gesù  Cristo.  Ed  il  suo  potere  si 
manifesta nel cammino di vita disamorevole, in errori e vizi di ogni genere, in uno stato visibilmente 
imperfetto, nel quale si trova quindi tutto lo spirituale non liberato. Ed un tale uomo non è in grado di 
essere attivo in modo salvifico sui suoi prossimi. Non vorrà nemmeno aiutare lo spirituale non liberato 
nel Regno dell’aldilà, perché per causa della sua miseria non può avere nessun amore misericordioso. 
Ed un tale uomo non è neanche idonei di annunciare il Vangelo, perché le sue parole non avranno 
forza e non potranno mai risvegliare dalla morte alla Vita. Egli stesso non è ancora liberato. Un lavoro 
di Redenzione di successo però può essere prestato solamente con la Grazia e la Forza di Gesù Cristo. 
E perciò voi uomini non dovete nemmeno stupirvi,  che lo stato dell’essere legato, l’appartenenza 
all’avversario di Dio si manifesta così chiaramente, perché mancano aiutanti che possono attivarsi in 
modo salvifico.  Mancano i  seguaci  e  testimoni  del  divino Redentore,  coloro stessi  che  attingono 
conoscenza e Forza nella dedizione a Lui. Mancano i veri liberati, perché questi stessi si mettono ora 
al loro lavoro, perché sono spinti dall’interiore di portare anche ai loro prossimi la libertà che rende  
felici loro stessi. E chi ha trovato lui stesso la via verso Gesù Cristo e l’ha percorsa coscientemente,  
attira e chiama anche i suoi prossimi sulla stessa via, egli stesso li guida a Gesù Cristo, non riposa 
prima finché si fanno riconoscere su di loro anche i segni della Redenzione. Ed egli sarà più fervente 
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nel  suo  lavoro,  più  successo  può registrare,  perché  aumenta  costantemente  la  ForZA che  ora  gli 
affluisce per il suo lavoro di Redenzione. Dio non Si lascia ingannare tramite belle parole e gesti, e 
nessun  uomo  può  illudere  la  Redenzione  tramite  Gesù  Cristo,  perché  questa  si  fa  riconoscere 
esteriormente. Ed un agire nell’amore disinteressato è il segno più sicuro per la Redenzione dal potere 
dell’avversario. Ma se questo non è riconoscibile, allora l’uomo non s’impegna con piena serietà per  
l’Opera di Redenzione sui prossimi, perché allora gli manca anche la fede, persino quando la confessa 
con la bocca. Egli stesso si trova ancora nel peccato, si trova ancora sotto il  potere avverso, non 
conosce la beatitudine di una Redenzione tramite Gesù Cristo. Ed egli rimane un annunciatore morto 
di Gesù, egli stesso non ha ancora afferrato il Significato della Sua Opera di Redenzione. Per questo  
però,  ognuno  che  ha  trovato  la  Redenzione  tramite  il  Sangue  di  Gesù,  può  prestare  egli  stesso 
nuovamente il lavoro di Redenzione, senza esserne privilegiato esteriormente. Può mettere alla prova 
mediante il suo cammino di vita nella sua libertà dall’avversario. Può impegnarsi pieno di Forza per 
Gesù Cristo e la Sua Dottrina, può indicare Lui ai suoi prossimi, Il Quale Solo può sciogliere i loro 
lacci; può agire nel silenzio ed ottenere più successo di coloro che si chiamano rappresentanti di Dio  
sulla Terra, ma che rappresentano molto di più il Suo avversario. Egli può contribuire molto di più con 
il proprio esempio e l’intercessione per la Redenzione delle anime, può essere per Dio un fervente  
collaboratore già sulla Terra e poi nel Regno spirituale, perché il Mio Amore, il Segno dell’essere 
redento, lo spinge in continuazione, di portare l’aiuto a coloro che non sono ancora liberati.

Amen

Il lavoro di Redenzione richiede l’attività inarrestabile B.D. No. 7091

13. aprile 1958

ovete essere attivi inarrestabilmente perché si tratta, di portare ancora l’aiuto a molte anime, 
deve essere prestato ancora molto lavoro di Redenzione, perché il tempo spinge. Ed anche se il  

successo  non  è  molto  grande  numericamente,  però  ogni  anima  che  avete  aiutato  a  liberasrsi  
dall’oscurità vi ringrazierà eternamente. Ed ogni singola anima Mi è oltremodo cara e la sua salvezza 
una ultragrande gioia. Voi uomini non potete ancora comprendere questo, che ogni anima è la Forza 
d’Amore da Me irradiata e l’Amore per lei non può mai finire. E ciò che Io ho una volta riconquistato, 
non  può  più  eternamente  decadere  da  Me,  Mi  rimane  intimamente  legato  e  condivide  con  Me 
l’incommensurabile Beatitudine. Perciò Io vi ammonisco, voi che Mi volete servire, sempre di nuovo 
alla fervente attività, e vi creo l’accesso a coloro, dove il vostro lavoro non è del tutto inutile. Ma il  
tempo spinge verso la fine, che voi uomini lo crediate oppure no. Quello che viene poi per tutti coloro  
che non hanno seguito la vostra chiamata, è così terribile, che Io vorrei avvertire tutti voi uomini di 
questo, ma non si può fare diversamente se non tramite voi, Miei messaggeri. E perciò il vostro lavoro  
consiste urgentemente di indicare ai vostri prossimi la vicina fine, di chiarire loro il Significato di  
questa fine e di cercare di muoverli al lavoro su sé stessi, affinché sfuggano all’orrenda sorte, affinché 
cambino ancora il loro essere e prendano rifugio in Me in Gesù Cristo. Quindi dovete annunciare loro 
Me ed il Mio Nome, dovete anche menzionare l’Opera di Redenzione, dovete cercare di stimolarli ad  
una vita nell’amore e fare quindi di tutto, per guidare i prossimi alla fede in Me, che però deve essere  
vivente. Perché una fede morta è tanto quanto nessuna fede, e non li preserverà da quella sorte atroce.  
Vi si  offrirà sempre di  nuovo l’occasione,  di  portare vicino agli  uomini Me ed il  Mio Regno, di 
trasmettere  loro  la  Mia  Parola,  di  predicare  loro  l’amore  e  di  guidare  i  loro  pensieri  al  divino 
Redentore Gesù Cristo,  nel  Quale Io Stesso Mi sono incorporato per via dell’umanità  peccatrice. 
Quello che quindi voi fate nel Mio Nome, sarà anche benedetto, ed ogni chicco di semenza, che cade 
sul suolo buono, germoglierà e crescerà e porterà frutto. E non vi dovete neanche lasciar scoraggiare a  
causa di fallimenti, dovete sempre sapere, che anche il Mio avversario è all’opera con fervore, e non 
dovete evitarlo, ma sempre sperimentare la Forza del Mio Nome, che ottiene davvero molto. Quando 
voi stessi siete spinti dall’amore verso i vostri prossimi infelici, quando vorreste bandire la miseria 
spirituale della quale sapete, nella volontà amorevole di aiutare, allora potrete davvero registrare il 
successo, perché allora il vostro amore è la Forza che agisce e che può anche toccare dei cuori ancora 
non volonterosi e renderli aperti per ciò che voi offrite loro. Perciò non cedete nella vostra attività per 
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Me ed il Mio Regno, fate che il vostro lavoro spirituale sia sempre quello più urgente, richiedete da  
Me sempre la Forza, che Io non vi farò certamente mancare, e sfruttate bene il  breve tempo che 
rimane a voi uomini ancora fino alla fine. Perché la miseria spirituale è molto grande, e può essere 
eliminata solamente tramite amorevole aiuto di tutti coloro che sono pronti per servire Me, sia sulla  
Terra come anche nel Regno spirituale. Perché solo coloro che sono attivi nella Mia Volontà sono i 
Miei  collaboratori,  che però,  finché soggiornano ancora sulla  Terra,  devono voler  aiutarMi da sé 
totalmente liberi, affinché possano poi parlare ai loro prossimi al Posto Mio ed allora anche il loro  
lavoro di Redenzione non sarà invano.

Amen

Il lavoro di Redenzione del singolo B.D. No. 7715

30. settembre 1960

gnuno di  voi  ha  un compito,  ad  ognuno viene assegnato  il  Mio Incarico,  premesso che  sia 
volonteroso, di servire Me come suo Padre dall’Eternità, premesso che egli stesso faccia di tutto,  

per prepararsi per il lavoro per Me, per il suo Incarico, perché Io Stesso voglio agire tramite lui e 
questo richiede un lavoro spirituale su sé stesso, che deve prestare liberamente, per poi anche essere  
chiamato da Me. Ed allora Io guiderò ognuno di voi e lo metterò nel posto dove Mi serve. Ed allora  
deve sempre soltanto sforzarsi di eseguire come fedele servo la Volontà del suo Signore, e riceverà le 
Mie Istruzione e le seguirà. Ma allora partecipa al lavoro di Redenzione, perché sparge la semenza, 
egli prepara i campi, i cuori, all’accoglienza della semenza. Egli diffonde a loro la Parola di Dio. Da 
fedele operaio si sforza sempre, di guidare gli uomini nella Mia Dottrina e di portarli alla viva fede in  
Me. E la semenza germoglierà, farà radici e si espanderà, farà sorgere delle piantine delicate, che  
crescono e prosperano sotto l’amorevole cura, che una volta porteranno anche frutti secondo la Mia 
Volontà. E ci sono ancora molti tratti di terreni da coltivare, si deve parlare e rendere ricettivi per la 
Mia Parola ad ancora molti  cuori  d’uomini,  perché dove la  Mia Parola non risuona,  vi  è  grande 
miseria spirituale. Ma sulla Terra come nel Regno dell’aldilà deve essere fatto ancora molto lavoro di 
Redenzione, perché molte anime non hanno ancora sentito la Mia Parola, non è ancora penetrata in 
loro e quindi non ha potuto ancora fare delle radici. Ed Io ordino perciò ai Miei servi, di menzionare  
ovunque  la  Mia  Parola,  perché  saranno  sempre  circondati  da  anime  che  partecipano  ad  ogni 
ammaestramento, ad ogni scambio spirituale, ad ogni dibattito che viene condotta da voi uomini che 
siete spinti dal Mio Spirito. E voi dovete particolarmente pensare a queste anime, quando trovate poca 
risonanza presso i vostri prossimi, quando si chiudono alla Mia Parola, quando voi gliela portate. Le 
anime nell’aldilà languono per Cibo e Bevanda e li  cercano da voi,  perché,  dove risuona la Mia 
Parola, si sentono bene e vengono saziate. Perciò non pensate mai che pronunciate invano la Mia 
Parola, ma sfruttate ogni occasione, per interscambiarvi anche con i vostri prossimi, per offrire loro la 
Mia Parola,  quando voi stessi  l’avete ricevuta da Me. E ricordate quelle anime, che vi  ascoltano  
volonterosamente  e  che  sono felici,  quando possono venire  a  voi  per  prendersi  Cibo e  Bevanda. 
Perché questo è il lavoro di Redenzione, che sporge fin dentro al Regno dell’aldilà e che ognuno di voi 
può effettuare, se soltanto Mi voglia servire dall’interiore. Perché voi stessi che tendete allo spirituale, 
avete anche tutti una schiera di anime intorno a voi, con le quali eravate già legati in parte sulla Terra, 
ed li seguono ferventi i vostri pensieri e loro accolgono per così dire il patrimonio spirituale, che voi  
stessi accogliete nella lettura o riflessione su cose spirituali. Ognuno che lavora seriamente su di sé,  
può svolgere un tale lavoro di Redenzione, ed allora potrà anche annoverarsi fra i Miei servi, che sono 
attivi nella Mia Vigna, anche se non ha da adempiere una missione evidente. Ma il suo lavoro di 
Redenzione si estende allora di più nel Regno spirituale, dove deve essere portato pure l’aiuto alle  
anime, affinché raggiungano ancora prima della fine il gradino, affinché possano salire verso l’Alto 
nel Regno spirituale. Anche a tutte loro va il Mio Amore, e perciò Io benedico tutti coloro che sono 
così  attivi  per  Me  ed  il  Mio  Regno,  che  vogliono  servire  Me  consapevolmente  ed  adempiere 
l’Incarico, che sentono interiormente nel cuore.

O

Amen
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La trasmissione della Forza di Dio per il lavoro di Redenzione B.D. No. 7763

3. dicembre 1960

er voi è possibile di compiere tutto, se soltanto confidate nella Mia Forza, quando ve ne servite, 
per agire per Me ed il Mio Regno. E non dovete mai temere che Io vi faccia mancare la Forza,  

quando volete impiegarla per la salvezza della vostra anima oppure per la Redenzione delle anime dei 
vostri prossimi, delle anime nel Regno dell’aldilà. Questo lavoro di Redenzione è la Mia Volontà e 
nell’ultimo tempo prima della fine estremamente necessario, che Io posso veramente benedire ognuno 
che si adopera per compiere questa Mia Volontà. E lo sentirete nel cuore ciò che dovete fare, quando 
vi  affidate a Me in pensieri  oppure nella preghiera intima e Mi chiedete il  consiglio,  quando Mi 
chiedete la Guida su tutte le vostre vie. Quello che fate in unione con Me, non sarà senza successo, vi  
riuscirà anche quando non potete accorgervi subito di un successo, ma è una attività benedetta. Perché  
Io non posso dare la Redenzione ad un uomo contro la sua volontà, e perciò dovete essere attivi come 
mediatore. Vi dovete prendere cura con amore di coloro, che sono nella miseria spirituale, e per via del 
vostro amore Io posso ora aiutare tutti costoro. Io trasmetterò loro la Forza per cambiare sia la loro 
volontà  che  il  loro  essere  ed  il  successo  non mancherà.  Soltanto  non lasciateMi  fuori  dai  vostri  
pensieri. Sappiate, che Io Sono la Fonte di Forza, il Quale vi vorrebbe provvedere ininterrottamente 
con la Forza, che però voi stessi dovete richiedere la Forza. E se Io vi do l’assicurazione, che voglio  
provvedere a voi ininterrottamente con la Forza, allora accettate questa offerta, e non dovete davvero 
più sentirvi deboli o incapaci di poter prestare il lavoro per Me ed il Mio Regno. E tutto ciò di cui  
avete bisogno per questo lavoro, vi arriverà, perché Io Sono Il Signore, al Quale vi siete offerti voi 
stessi come servi, ed Il Signore assume davvero anche tutti  i  bisogni per questo e provvede pure 
abbondantemente ai Suoi servi sia con dei beni terreni che spirituali, non soffriranno mai nessuna 
mancanza. E sarete guidati sempre là dove c’è bisogno di voi, dove dovete spargere la Mia Semenza, 
dove dovete rendere ricettivi i cuori degli uomini per la Mia Parola, che aiuta lo spirituale ancora 
immaturo alla Redenzione. Perché voi percorrete tutte le vostre vie sotto la Mia Guida, quando vi siete 
affidati a Me come vostro Signore, per il Quale volete prestare il vostro fedele lavoro da Vigna. Perché 
Io So quali anime hanno bisogno del Mio Aiuto, Io so quali uomini accettano la Mia Parola, quando Io 
la offro loro tramite voi. E finché Io ho quindi bisogno dei vostri servizi, fino ad allora riceverete 
anche per questo la Mia Forza, non avrete da preoccuparvi di non poter adempiere la vostra funzione, 
perché è il tempo della fine ed agli uomini non rimane più molto tempo. Per questo ho bisogno anche 
di voi, affinché il tempo venga sfruttato bene, affinché aiutiate nel lavoro di Redenzione, che sarà  
anche sempre da Me benedetto, se è la vostra seria volontà di servire Me.

P

Amen

Il compito dei riceventi della Parola B.D. No. 3570

7. ottobre 1945

oi dovete essere attivi sulla Terra nel Mio Incarico. Dovete riconoscerMi come vostro Signore e 
Datore d’Incarico davanti al mondo ed adoperarvi per Me ed il Mio Nome. Questa è la vostra 

missione, per la quale vi ho istruito, che siete diretti riceventi della Mia Parola e che sentite la Mia 
Parola dalla bocca del ricevente. Ognuno deve lavorare per Me nel tempo avvenire, secondo la sua  
forza ed il suo amore per Me. Ed a voi tutti sarà data l’occasione, ognuno potrà essere attivo al suo 
posto e nuovamente annunciare la Mia Parola a coloro che sono nella più grande miseria spirituale e  
nel totale buio spirituale. Portare a loro la Mia Parola è il dovere da cristiano, è un’opera dell’amore  
per il prossimo, che è estremamente importante, perché può salvare le vostre anime dalla rovina. E 
perciò l’offerta della Mia Parola è da valutare ancora più alta, è da preporre a tutti i doveri terreni,  
perché non rimane più molto tempo alle anime di lavorare su di sé. La Mia Parola deve indicare loro  
la via verso di Me, affinché la percorrano poi fino alla fine con il Mio Aiuto, se hanno conoscenza  
della Mia Volontà e cercano di adempierla. Il vostro compito più importante sulla Terra è di diffondere 
la Mia Parola, e la sentirete in voi, quando sarà venuto il tempo che parliate apertamente e senza 
timore ai prossimi che sono nella miseria spirituale. Voi stessi vi sentirete spinti a chiarire agli uomini,  
perché per questo vi darà il motivo la grande miseria terrena, che voi riconoscete ben come un mezzo 
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d’educazione, che il Mio Amore impiega per salvare ancora le anime dalla rovina, ma che gli uomini 
non possono riconoscere come tale e perciò sono disperati e contendono con il loro destino. Ed allora 
date loro il chiarimento, parlate loro del Mio Amore che non termina mai, che li vuole conquistare, 
parlate  loro della  loro libera volontà,  alla  quale non impongo nessuna costrizione,  ed ammoniteli 
all’agire  nell’amore,  consigliate  loro  di  stabilire  il  contatto  con  Me,  date  loro  la  Luce,  affinché 
scompaia da loro l’oscurità della notte, affinché si affidino a Me lieti e fiduciosi ed ora Io posso agire  
su di loro con la Mia Grazia e la Mia Forza. Non lasciateli nel loro stato d’oscurità, impietositevi delle  
loro anime e cercate di conquistarli per il Mio Regno. Ed il vostro lavoro sarà benedetto. Io Stesso  
Sarò con voi e parlerò attraverso voi, appena volete essere attivi per Me, vi darò la Forza, di offrire ai  
prossimi la Mia Parola convinti e comprensibili, Io vi guiderò verso coloro che sono nella miseria, e la  
loro volontà soltanto sarà determinante se ne trarranno l’utilità dalla Mia Parola. E perciò preparatevi 
alla vostra funzione, che in un tempo non troppo lungo vi verrà assegnata; lavorate costantemente alla  
vostra anima, vivete nell’amore, e rimanete sempre intimamente uniti  con Me, affinché diventiate 
idonei  per  agire  per  Me  ed  il  Mio  Regno,  affinché  diventiate  idonei  e  possiate  servirMi  come 
strumenti sulla Terra. Perché la miseria è grande, ed il tempo è breve fino alla fine, ed innumerevoli 
anime necessitano d’aiuto, che voglio portare loro tramite voi. E perciò siate attivi in modo fervente  
ed attendete la Mia Chiamata, per poi poterla seguire quando ho bisogno di voi. Sperate e credete, e  
non siate timorosi né scoraggiati, qualunque cosa voglia succedere, perché Io conosco tutto e guido 
tutto secondo la Mia Volontà, com’è deciso dall’Eternità e come è il meglio per le anime degli uomini. 
Ma Io proteggo i Miei servitori sulla Terra, affinché si rendano conto della Mia Forza e si diano a Me 
pieni  di  fiducia  e  quindi  siano anche in  grado di  eseguire  il  lavoro per  il  Mio Regno.  E la  Mia 
Benedizione vi accompagna su tutte le vostre vie.

Amen

Portate il Mio Vangelo fuori nel mondo B.D. No. 5725

17. luglio 1953

ortate fuori nel mondo il Mio Vangelo. Non sapete, quanto è necessario, che gli uomini vengano 
istruiti, che ascoltino la Mia Parola e vengano a conoscere così la Mia Volontà. E’ vero, loro  

conoscono tutto ciò che porta loro vicino la Mia Parola, ma non lo valutano più come la Mia Parola; 
per loro sono soltanto dei modi di parlare a vuoto, che non prendono sul serio, e perciò non fanno 
nemmeno niente per sollevare la maturità della loro anima. Vivono alla giornata, senza pensare allo  
scopo della loro vita terrena. E voi dovete portare loro nuovamente la Mia Parola che ora riconoscono 
ben anche come la stessa Parola, che ora però appare loro più viva, perché voi portate loro un Dono 
che avete ricevuto da Me, che a loro non sembra più morto, ma che parla a loro, quando voi offrite  
loro la Mia Parola nell’amore. Portate il Mio Vangelo fuori nel mondo. Questa è l’unica possibilità di  
far conoscere agli uomini il loro Dio e Creatore, il loro Padre dall’Eternità, il Quale devono imparare a  
conoscere, per stabilire loro stessi il contatto con Lui. Dovete dare loro l’annuncio di Me, del Mio 
Amore per le Mie creature, del Mio Piano di Salvezza dall’Eternità, e della vicina fine, che non deve 
trovarli impreparati.  Dovete portare loro la Verità, il  sapere che avete ricevuto da Me e che deve 
aiutare gli uomini alla beatitudine. Dovete cercare di guidare spiritualmente i loro sensi, e di far loro 
soprattutto notare il divino Redentore Gesù Cristo. Dovete cercare di stimolarli all’interiorizzazione, 
al lavoro sulla loro anima, al tendere verso la vita spirituale, alla rinascita dell’anima. Dovete cercare 
di rendere loro credibile la continuazione di vita dell’anima e la responsabilità, che loro hanno come 
uomo verso la loro anima. Dovete presentare loro la sorte dell’anima dopo la morte, e far notare loro, 
che esiste un Aiutante, che si devono rivolgere a Gesù Cristo per fortificare la loro volontà, se questa è  
debole. Dovete soprattutto stimolarli all’attività nell’amore. Tutto ciò che Io Stesso vi insegno tramite 
la Parola, lo dovete dare agli altri, e così essere veri elaboratori della Mia Dottrina d’Amore. Dovete 
lavorare per Me ed il Mio Regno, perché gli uomini hanno bisogno di chiarimento. Hanno bisogno 
della Mia Parola, e questa deve essere offerta a loro vivamente, altrimenti la rifiutano, e ciononostante 
non possono diventare beati senza la Mia Parola. Ricordate che il tempo stringe, che il vostro lavoro 
non  tollera  indugio,  che  quindi  dovete  essere  diligentemente  attivi,  perché  c’è  grande  miseria 
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spirituale tra l’umanità. Ricordate che non c’è più molto tempo fino alla fine, e perciò non dovete 
essere né tiepidi né pigri, ma che potete essere anche certi della Mia Benedizione, del Mio Sostegno e 
di continue istruzioni, che vi do sempre e continuamente affinché voi la possiate di nuovo distribuire a  
coloro che sono bisognosi e dipendono dal vostro aiuto. Perciò siate ferventi operai nella Mia Vigna,  
serviteMi come fedeli servi, e conducete gli uomini fuori dal buio della notte nella Luce del Giorno. 
Predicate il Mio Vangelo dell’Amore a tutti gli uomini, affinché arrivino alla Vita e siano beati in 
eterno.

Amen
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